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PREZZO DELLE mSl'^RZlONt 
rJ ipjigamanlo snticipcui) 

1 Iflaenionl di avvisi in qui^rta pagina ceni. 2^ alla linea perla prima 
• pubblicaiìupfl, cent-20 pet; Ie-BWCCP,̂ lve.l̂  linea «ara composta 
i dì 35!pllfììi?, «ifiDO intefùuììtm); »pMÌ Jn caraiiertì iettino. 
' Jtftlcoti cunianicati c-eat 70 la linea. ^ 
ì Nou «i lien coalo dogli articoli anonima e li^respingùpo k lettere non 

; affrancata. ^ , 
^l laauoscritU aochè non pubbUcall, non si reatitulscono. 

^ ^ 

tk stampa italiana cotmffli 1 suoi 
cottinieiitl sulla orisi di Francia» e 
riflette aHo conseguenze elio vn cam-
biamonio ài politica coal repentino 
pnà esercitare auUe nostre relazioni 
eoo quo! paese. 

Stt;^ttealo ak-gomento noi abbiamo 
il diapiacero ài essere dieóordl con 
mólti tloi nostri confratelli anche di 
quelli che dividoBO con noi le no
stro idee di politica interna. ,;E;provia-
ina|IÌ1» più vìvo t[kéM diapiacere, 
quanto^iii 8Ìamo perguarii'. cbe'̂  ae 
negli aT^rì inteippl si pcò dìaBentiró 
e bisticciarsi, fino ad un certo punto, 
senìea pericolo, la concordiamo dop
piamente uecessaria in ciò che ri ' 
guarda i rapporti intorQaxionali. 

Il nostro dissenso nel giudicare là 
polìtica della Francia sotto il punto 
di vista delle .sue relazioni: coU'Ita--
lìa.-pifrta «opratutto da. considera
zioni storiche, dall'esame serio, im-
parziale della condotta tenuta verso 
l'Ittìia 'dai partiti a dai go*erf>i,̂ ffe 
da qtuast un secolo ai sono suoo^duti 
in Franijis, ife 4^enft' terra cU^aica 
dello rivoluzioni. ., 

lntfwdipmooV;tieheuiia volta; lo 
àc^tjj^'sìmpatie per un governo in-
veiets tifae p»» Veltro in Francia, par
tono unicamente dal punto di vista 
dél'̂ ifi'àgeior interesse, tìhè può de-
riv^itae all''Mfia:tutti gli altri fitti 
che ci si attribuiscono, tutte lo ab 
ouaa di autoĵ itarismo ^ d'idrofobie^ 
contro lo repubblicbo, contro quésto .-
0 contro quello, non ci fanno né cai-1' Francia Jépùbblicanà còèsentire che 

SÌ; ìorin'asBe un regno troppo forte ai 
àonfiiii orientali. . ; . •. = > ,t 
I Goal la peBsavaaò^ i repubblicaM' 
aiDiabili d'allora!, ': '; 
l ^birea di^ci doyb. nel 18B9,. uî  ;̂ ó: 

rapporti colla Francia,, ed abbiamo 
diritto di essere creduti. 

: Ora, con uno sguardo al passato, 
i:̂ oi siattio convinti che.nessun gor 
verfio in Fraiifìia potrebbe meglio 
giovare a queir iataresse^ a quell'av . 
;fenirej a quella fortuna ohe il go
verno dei bonapartisti ;e'p«iroiò pre
feriamo ili Francia il bonapartismo. 

Degli orlcanisli non parliamo : il 
l,or6, governo ipocrita, dopo aver rì-
acàldeto la ti sta agli italiani, li ab
bandonò a li derirsi! dei Ì«glttinil8ti' 
ijemmenoi essi vorrcbbert^ ifipristi-
nare i governi di diritto divino così 
in Francìft come dappertutto'. 

Parliamo della Repubblica. 
; Kol 1848* ài prlinl alidóri dì quella 

rivoluKionè, uS®fbeta era a capo della ' 
repubbUca francese, il 'Lsmartine, in-

, signe letterato, ma in politica,una 
specie di Vìitor-tlugo all'acqua di 
di! Tose. Câ Io" Alberto, alla tèeta deì 
piemontesi, trovatasi al Mincio, com-
jjsttendo per l'emanciptizio^pe Bell'I
talia contro lo straniero," i 
, Lsmartìne mandò in quel momento 

un coppo d' esercito fî ancese Buìla-
frontiera dalla Savoja. ; - ' 
j intorpeliato all'Assemblea di Pa-' 
rigì sul morente di queata apcdizior 
ée, il poeta-presidente repubblicano, 

_ jTiapuae- cne, ayeî  caudato quelle 
truppe sta per il caso che Carlo Al-'' 
berto fosse battuto,' non potendo la 

:FlSÌcU pérmatore che TAuBtria si 
i àv.S .̂iiiaBae ̂ .troppo a]ìe.^Jpi oooiden-
^ali, sia per il caao.̂ ohe Carlo Al-

! berto fopse vincitore, non potendo là 

neparte portò In Italia un eaeroito 
francese'per'.fairo'il rfgnó fette che 
i repubblicani sveano voluto impe
dir^,,, :•-••••, ,„. ; 

Quelita è storia; ;;- • <--'.Ì. 
' No! oMdìsnio'Mie ì Napbleonidi 

possano dare in Francia il solo gó'-̂ ' 
verno amioq dell Italia., 
^ In 4°Anto ai fepubblioanù^ìcó 

quanto na dicòdl P«n^oÌQ dì -Mila.'-
no.'e^^dicebeoe:'''̂ '̂'̂ ''̂ ^ *>'••' -- ,••'•• 
: i^h ' guerra ĉóì- (fféBdali' nostri 

• lienìloi.'ì rlj'àbtfcaiii e itlbèrali fran
cesi sì professano oggidì amica no
stri. Ma se eE'si si trovassero domani 

•• in possesso indisputato del governo, 
:o 86 non il ' trattenesse ''quel terro
re di cui parlavamo {della Qéf-

l ̂ <^^^^S^ ««ntìre^^ftjf^pijiQ ai-
curi ch,o eotto un. pre^estp .0,'pottp 
un altro— per esempio quello di 
inocularci la repubblica— ì calzoni 
iéébì non tentassero di fare dna gita 

; = ; ' . ' ^ ì 
j -

maggior causa di confuaioce dov'ea,-
ser quella dì non avei* potuto ancora', 
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à6,,M fre<ìdd, t^ ^eri'iatìtf dì ossero 
cur&td. m i^ - ••: -!•• r 

L'interesseid'Italia, il suo ay^e-» 
nÌMi la stia fòrtttna^ é nuU'altro oi 
gmdano «^^àn'do paTliamo de' supi 
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Ut diplcmasìa è in moto per la 
4otÌzÌ6 ohe sì ricevono da Lohdra è 
da Vienna. * • 

Pare che non vi'aìeno/piìi tóià. 
£julìa donianda di fondistraordinarii 
che iurà.iÌjniniQtiiro iuglese al Par-
lamento*!^-!'-" ' • '••'••' ' • • 

«uesta mta t i f r f (ioppiamèii:ts;gr«~^ 
ve'perchè coincida coi, preparativi 
militari deli'Auatria-^Ungheria:, sui 
quali U Smndentblaiti ìnaMei là&h 
grado le smentite rioey, 
; Le lettera che si aopó|jicani.l)iato 

>°TA.j&fl#i eJchuw^ol;j %iL 
Qhjarszloni del miniatro Nortchote 
afd un Kanchétto meitooo anoorajjpift 
in chiaro la gràvitàddlla sìtuasidne. 
• Il ministro disse chò r Europa ò 
ija uno stato di cpnfasione. Niente 
dì più vero'imaperriaghilterrala 

. ; pisposti, ad accettare più che a. de
signarli uria lista di candidati per le 
imminenti olezioui amniiuistratiY^,ci 

,crGd!amo\^erò\'iii debito, conie fflì)'-
blidstì, d r rlsvogìiare Tattebsiione 
degli, elettori sulla iitìpói-tSti^ spe-
eialo che il loro voto avfà questa 
volta .per j l momento in » cui mno 
•chiamati a darlo. 

^ Egli 6 verissimo ého in tcmpi'or-
dinarì, la, rinnovazione in parte od in 
tiittó 1̂ Uri Consiglio Comunale non 
esce dalla sfera degli atti ammini
strativi; ma liei lo ciroostati/.e in cui 
oi troviamo, e cól fatto della influenza 
esorbitante fcha il poterò esccùtìvd 
cerca di arrogarsi sulle rappresori-

'feanze-ftiuaicipaii, non ópossinile far 
asti'oziono dall'idea politica nell&no-' 
mina dei nuovi Consigli, - " • 
• Giàj per essere sìnceri, eoiifossiàmo 

apertamente, che guosfastraxiojie mì 
mi l'abbiamo mai fatta in. via as-̂  
soluta. • ^ ;'•"••" ' ' ' •'' ''^^^ "' 

In un paese corno il nostro, dovê  

la-vita mnmcipàìe ha tanti punti di 
contatto colla vita'politica,* che i l 
più delle volte l'una s'informa dal-
ralira,'noii crediamo" ohe H-Volernele 
separare assolutamente, sia un pio' 
desiderio; uno, sforao dottrinario,*tutte 
<le:Yolte. che non è una-finizione. 

Ito Tediamo nella pratica, che nel 
mpado degli affari ci assiste molto 
meglio della teoria e serve à cor-' 
reggerla, i-. ? . ' 

Nella maggior parte' dei centri, 
fatte pochissime eccezióni,* titló'ò il' 
<joìoro delia rappresentanza politica, 

i - ' 
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msmìmmm 
ì^òHnoatameote ., pon', iionoscova il 

quartiere e quoiidò arriv6 accanto della 
via iPigàlieit ì della vìa ^i,,tNotre-
Dafj^-d^-torelte,. jfu colta ,d^ un si^, 

; I .fiepioslo a ciâ (\cun stipite di una porla 
eljn i?icie dU gjisdri pieni di. ritraui e; 
$u di essit^il,nomò che lederà.stato Ih-
(jicato di K. CarJaU - s'-^ s ; tn ; - i ' 
I ^Enlrò.ì A destra della vasta corte, sulla 
(ìoriEa di'un lièi ^sdiglFone, ̂ tava in piedi 
Ùói'̂ 'tibtno. Margherita'le'sì avvicinò e 

i r ? , ». signor Csrjatt. ^ g # i ^ . 
: .-m^ E qui, r/speeo. t a sigoùra viene 
éer,»uo,.ritratto 1 * , /, 

tale è quello della rapprofientanza 
del Comune. So un distacco si os
serva, stiamo pur sicuri che sarà tem-
poranoo> e che- un rapporto normale 
sarìi ristftbiJito fra.,-,! due elementi 
alla prima occasiono. :, ••. :<• 
: Ilei resto'non siamo noi né i sol!, 

nò i primi che facciamo della poli'-
tìcft neU'ammiiiistranione; i nostri 
avversari ce ne danno essi l'esempio. 
' Ancora l'altro ieri, parlando di imo 

4ei,,loro' candidati, .(8U"ciò:gU-'av\^er4 
.sari sono stati già molto loquaci) non 
bapjio-essi., dottori M Hoiriahhiavno. 
^ cornhaitutovil \isXQ dei tali quando 
« apparteneva^: ai^- moderati: oggi 
< che è lealmente e oqraggiosa-
« metile passato nel oam'pQ prhgres) 
« sisia, oggi noi lo sosteniamo? » ', 
\ E non ò qiiosio fare delia politica? 

A noi sembra che sì,:.edellabuQna. 
E subito dopò nouhaiMio eccitato la' 
m;mgiorauza dogli elettori a votare 
specialmente par nomini^ i guali 
Steno forniti di quel oriterio poli
tico che Vatiudle' maggioranza ha 
mostrato di non oiierc.?,:;/ i .. 

^oi comprejjdiamo W criterio po^ 
litico, che, nei defeideriidel^^^tfcc/it-
f?;(One, avrebbe dovuto avere il no
stro Consiglio Comunale speciaìmonto 
dopo l'evoluzione parlamentare del 

_ .. Ma;non;,èÀS9ltantQ.doLnostro an*. 

fusto contorno progrossistis/che noi. 
, obbiamo,.preoccuparci per'lo'immi-
nenti eledoni. ,, ,,. ; ; , 

che 8Ì possono facibaontù Qsservarei 
'dophiamo persuaderci ohOi le elezioni. 
••;àminin)skativ§„hi>nno questa volta 
' ip l tu%, J l regno una importanza pò-
' l i t ica , •, , ,, . \. ;-. ^ • , , , , , - .:.. -r, 

H r 

• Inorgoglito:pei sut)i trionfi del 5i 
e del 12 novemhrej" illuso daVve^ 
Ulorsi attorno una' mafcgiorauza dì 
.cinque scstì'delIaGamfraì fratto della 
wiomentanea aUin^inazioneu del paese, 

J ^ .ministero progressista, non pensava 
mai. che il ano,castello dovesse cosi 
presto sfaseiarsì: Ibìcredova di gra-. 
uito, ma.ora, si.accorge di giorno in 

K,^ 

, -L.JJL+tiP^.t,^*!!. .W'U-U 4 ' • 
> l * ^ •^- f{-': i^.\' ^ ^ 
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;iorno eh* era un casleiìo di carta. 
on una Càmera cosi formata, il mi-

liistaro, che doveva credersi sicuro 
del fatto suo, secondò invéje, nella 
verifica dei poteri, u n o s P n t o bru-
Mo di osclusivismo, dà eguagliare 
appena quello dell' uliìma Camera di 
Francia.. I progressisti facevano al-
loraa,,S(?rdi alla famosa teoria dello 
ììiinoran?:9,r.cIie: in questi giorni ci 
vanno belando con tanta edificazione 
del rispettabile publdico. : , , , 
; Ma il paese disingannato, deluso 
;j]ello sue speranze; imparò frattanto ' 
a conoscere un partito, che,, hv^^-
m, promessa, Bor,,airerrare il potere 
non soppo, non vòllo mautenerue tma 
(quando, lo ha,raggiunto*. : : 
; ' Qui non rifaremo la storia^dèi fasti 
ministeriali di fluòati ultimi mesi • 
non.parleremo di tutti gli attiarbi-^. 
trarli; compresi sotto il nome di ri-
parcistoni, jion degli scandali par-
lamontari, non dei favoritismi rA: 
,3iacc|ali, delle accolta.denunzie,,d6lle 
liberta cóncurcatoi-^delìo r a p p r e s ^ ^ 
tiuize mumcipaU,-ofleae;.rionidefi'ré-

„tinismo nogh atti amministi-ativì.-nè • 
degli stipendi aumentati ai^mìnistriV: 
nèf-dello imposto accrescìnte ai con
tribuenti, uè del decorp governativo 

-avyiUiQ. •. • ; , • . . . ' r . ' •' .; . , - -! 

] È una; Btorla cìm ' tatti abbiamo" 
: veduto svolgersi sQtto-i riostri occhi,^ 
.Budella quale-già;-8i vergognano gli • 
stessi progressisti di buona fede'. •'-^ 
r i funà ' fg rau parto d'Italia, e se-

una lodevole rcstpiscenm, nn ritortìo ; 
â quello idee, a quegli nomini, ebe,"' 
se non hanno fatto tutto bene, uoa^' 

.hanno almeno tras.<iiniito per l e - v i e ' 
,la dignità^ldèl governo è del paé^é. ,̂. 
. jNoìle elezioni politiche snpplettorìe! ' 
Mh elezioni amministrative, il m i - ' 
riistero progressista subisco^^di giorno 
m giorflo degli scacchi clamocosij che 
hanno dovuto sèriamente JmpensiéT 
^irlo, . . ' ^ ^ 
• j ^ I l niinistró K ì | gk ra , ' è^^^ -
.tamente ferito dà'^fnósta evoluzione 
dello spiritp pubblico,, tenta di a r r ^ 

î . : l J t̂̂  

i Non ebbe però tempo dì g)vepararsi, ' 
Qd «ij uomo ancor èiovpne con miistac-

, chi e plazo,.^ che ifiSèi^àvii, uii robono 
di; veliuio, entrò' ''!&;.i} ^hinò cqu a?|a al , 

^quantq sorpresa^ . 1 ' ,..•on:/^K-^''.'^••^ ^ 
Peaiderafe pailarmi, signora? , 
StOiper cbiederv|^;un^BervìzioìiQ'( 

i •^'A^tìieT-' '•'*i^i'5^"^ j'iA,.l.ft ;;:;^• ."'1 

' fElIa trasse MÌé-'ìeaeil'h Ietterà 
^ ^i''ValórsDy e mo9Ìfaridbgne|a disse:' ' 

Vengo, signore, a supplicarvi dì 

J -

* • * * * _ 

i' i 

, 1 ' > , • - • • - < • { 
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In quella sala; non avrà da aliendefe 
molto :'n'dn ci sono che quattro Ò"cltì§e 

persone.-.; ; -'"• ^•^', ''•••;"- - \";"; •••^ 
l '«', Quattro o' clìlque peiràone l̂ 'Quanto 

. ,„ , . _ „ - . - ^ . . . tempo'eBlgeron'nó' quésti ril^atliV'tinsi 
Temendo di sbagliare, si rivolse al lpi |^ew ora, due or^? Margheriia .nqftJSb 

speziale che sta^auU* angolo e con voce 
turbata gli dìssei ; • • u ' < J 

•^ Vorreste^ signore, indicarmi un ftì̂ ' 
togikò qui vicino? •' ',/ '" '• 

Là sua Qaonomia dava a'quèstb do-' 
maMa È f iMe sìógòJàWtme ìo sjìV 
u l l ^ l a squadtò per. vedere se nOP(|,9^ 

TT Non ivete che'a dfsceridore per> 
vìa, «NotreP4n)e-4erlerette»,^,infondo, 
a mano sinistra, troverete'la fotografia 
Carjat. ; ;•: 

™^Gi?aaÌer,. ,;-. -^'^ •,/.-•••.-ì .̂ v 
Lo speziale^! recò sulla soglia del' 

magazzino per seguirla co^U occhi. 
— Ecco» peasòj* una giovane che 

ha j j tea taapoa tq . \:.:. •,.;^;,. 
;|f {SUD portamento érfi straolr^Iparìo 

e cofiì precipilùBo. il passo, che Ift gep>tP 
si rÌTfolgeva passandole ; vicino. ÌÈlfa se 
ne £ccorse e si ferzo ;;di rallentare jl 

— Allora si prenda pena di passare [; yokf fologriifara questa lettera,,nw su-
m¥ p^m^. P'^. s„ pr^stì^imom'"W 0 
ronore dì due persone in ogni minuto 

4 • ^ 

l*ropri«tà iatUrarU 4.li,t^t«Ul fnyt» 

sapevo.,;, 
I ffiiòjpho^ eaptiva era piuttosto che non 
jivfiva un..minuto, seeondp, da perdere^, 
perchè madama Leon poteva ritornare 
pel tempo della sua assenza'd'acoptlr 
tutto,. E dì più, sì ricordava che nqn 
aveva-neppure'èhius'ò (l tiretto dtìlcas-
fetibnel , . 
! -7 Io^ non,posso aspellare, 4i|^',eìja 
In modo breve, bisogna c^ej^Jp'piarli 
al signor CarK subito^, .Mi^u^i,;..' 
; -7!^Perq,^ 8Ìgn0i:a, ; .,v;;.j.dr- ,-•... 
: _rri Subito.,, vi ho detto.,.. Andate a 
dirglielo... ohe egli Tenga... ; ! , 
: L'accento che usava era Posi fmpe 
^iosp,'VÌ era'tanto dispotismo tnel' s^o 
sgaardò, chefaomo non esitò: ejfli la 
fece,entrare nel salotto, dicendole';' , 

S ' ' S i ^appoipodf, vadói.a^sPiiiamBrJo, , 
Sfedétte... le gambe Ile; mancavano. 

Cominpiò .a rendersi ponto .della, atra? 
pezza del suo coso, a dubitare del tU. 
gultato e a meravigliarsi dell^ordìrfe 

(iplla'quató'iiyetra bisogno. /''Jy 
Margherita si èra interrotta; c^a^polV 

che egh ebbe (èrminato di dare le sue 
istrpzionì;risposò;, y . „_ " J!, ' ' 
- ' '^:Jm ¥^ ^m%Vre8i,o, signóre. 
;ypl iibn .mi,avete pefmpssp dìspUfggr,, 
, liii ed è forse ì' impossibile chMo ven. 
i go;a, chiedervi* |o;.WBhJQì a caso, senza 
indizi, non rimettendomi che ad uria 
ìsplnizibne. Prima di porvi ' all'opera 

-bisogna ch^.lo.sappia ae rìusctfemo in 
quello chemi occórre^ ' , ., ' 
• i 7-^t)ité,'s'gnoi:a:\' ". (^ ;' '::.':] 

-^'XV prove che voi otter^-ele saranno 

i •T-^,Perrettamenle....,;,.., f^,.^ .-.!„;-. 
I T- .La„|i!»np disprittosaràugualelia 
luUpfi per tutto. i. •--.•-
I -^\La stessa, à*soiutam80ie. <• 

*i-r',Di maniera che se presentassi una 
; vostra' fotógPuBa' alla' tj^rsòria che ha 
•fritta la leltera,.. -̂ ^̂ r̂̂ '̂ '̂̂ ^V ^̂ ': - • 

•^ Non potrà rinnegare (a -siiàWèrit 
tura.coma se gli' vecfiisó'presentarla 

^suk'fateransfé^iìr '-y^'^:}/ -^-f^'-^ 

L — 1 •, 
" T T - ' - ' -

: ^ L n .\ ì'-
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larvi,.. 

; V E l'operazione''ùop'làscierà rier 

" ^ ' , 1 ' l-^'ì-'. 

' La violenza* tìbe si faceva era viiÉt 
bile... Morgleinia diveniva "dì pòrpbtà 
e li-emjfya cònièuuii;fogÌié!''*^ :;;'̂  ',̂ :' 
I Cionòsiante By.evq,r>1litudji '̂̂ "fl^ra;^ 
ì\ fuoco delle geiiero^isjpltazipni'im 
\&^& ne' suoi 9cqhì ;^jèri ersÌHsenU.vft 
dal sup^fccentp la serenità di tf0*anima 
fortej risoluta dì combattere fino allò 
più terribili estremità per unâ ^ densa 
nobile'e gluWa. •• •'•''••' r-^M^:^;^-_^^!'-^^^ 
• QqèSto cònirB^o, questo 'Pi^mbbttìJ' 
mento fra là,pudicà timidità dì una don' 
iella p a w i l e energia di ijua amante. 
le davano, una,^lt?attiva straordii(a^i}i, 
^ p^nmra^t^; , 'X: •• , ,L:..^ 
I Benchò la. ijctai^stit fosse insolita, egli 
non esitò.-:•":••.':•; '<'''• ^•'•t{<itlv^>'- '--v. 
\ •* Sono pronto a far quanto (̂ esidtìi-
i-ate^ s igerà . " "''.'•'̂ ' ,',•••":"' 
i ' ~ Ab, ^rgiìoré, còtìo rin] 
1 Egli non r Udì. 
i ^o'pJ<'*?»tÌQjitornarQjell8sala^oy^. Icheataiyi p^r 'mPkfM -
èinque u ^ ì ìPlionli attendevano, noni ^ La necffasità' le; feoe vìncere l'eaila? 

Ùhiiorri'so dt.trjypft̂ o passo sulle,Igbv 
^bra di Margherita. .fio.:.-j •-: 
, I Era pippripquantP aveva desiderato. 
SurqnestP: (condliìonti riposava il suo 

:piaD9 di;difesiiii! vuan^^.^^ -,•; '^-l '-y 
I ^ r ò un tìdbbio àncora la torménia-^ 

'va.-*Era però ben decisa ^'toglìerselòì 
ma nól.&oméhiP di' interrogare il si
gnor Carjat o^i/sorta dì scrupoli ras-, 

jsalserf. Efà,,|V,8egretp,deÌ suol progetti 
ìk-'-' 

appsìa impazienza, la lo/p volt» per (arai 
Ritrarre, cbìsmò un impiogatoe gli.pr^ 
pino di poetargli,'subito Una niaccbina, 

zionBie;^ónv'vo<^^'hn '*p'o'alterata sog*-
giunse:'; .:̂ •̂.'̂ .̂o: ,.^..:>. » '••', • 
, — Ancora una dctóàndor'sighor'é. Io 

- ^ 

sono una povera ignorante, scusatemi' 
.'ed istruitemi. Questa lettera sarà resa 
domcni al sup.auiore e la bru-itrà. Se 
più tardi uh'processo sopravvenisse... 
e BC(| tppca^^^.prqvara certe:cose cbp 
,égU negherà e, che questa lettera As
serisce, i giddici ammetteranno come 
^ proy» una delle vostre fòtogrtifle 1 

L'artista stette uri momento senza rì-
•sporidere."..'' • 

Óra si spiegava l'importanza,die iMar-
; ^herita attaccava a quel facsimile. Uà 
; tutto ciò dava apcbe un' impprtapza im' 
preveduta al servizio che il BÌgnor< âf4 

,rjat «lavu.per ^fin4e^) ,̂ ,e r/steiie. pea-
,sando sino a qual punto impegnava^ so 
non ja tua responsabilità la''sua con 
spienza. -'•! •• ' ' ;'••'• • -• •• "" "•/';•; 
i, ; In un'epoca in cui cèrte azìonì'di • 
vengorio^dì piujii,^p;u uria industria, 
corrente e l''abbpjj)mevole irtEBco, dì 

'cortlspondénz^'^.compi-òmetteritì sr fa, 
(iunai alla iiic|e jet 'soiet era naturate 

' ^he egii e8it.ES#6,a;dare ad miascono" 
écJuta il mezzo di conservare una lef 
tera, una pròva^cbe il stto^ autore; ella' 
Stessa lo confessava, si jpropòneva dì̂  

.dìstruggerB/.n'fJ"-- . v,.',:,•'* •''',:-,•?•' 
, ' Hiflette, dunque, e nello àtéSS'p'̂ nipò^ 
ìosaervò Margherita con ,uno sguardo 
Eicrutatore, comò avessp àpeìcato^^i leg-

i^erl? ip forjdqal cuore,:;: V •';;:;;^ 

nobile e purg, con quegli occhi bril
lanti di fràpcìiezza, quella bella ragazza 
' meditasse una vile e t6neb)rosa,pB)r&dia? 

^ Non lo poteva Predare, -w-. Percbè una 
fisionomìa ooiî  fiera avrebbe''mentito ? 
I ^Ina-obbieziono io delernaìùò.'' «.;* i^r 
: Pensò che resterebbe forzataiiftèrite 

padropè/deiiB prove e pe]gsò;'cbe a se
conda der^cóntenuió dulia leuef-a, le, 
avretibe poiute annientare quando lo 

J--

^> I 

ì 

avesse voluto". 
^ I miei/ffc, Mwì/i faranno certamPDfó 

pròva in giudizio, signora, risposa^ìf|' 
é non sarebbe la prima volta.^cbesun 
irìbiinale decfeterebba : un'.amstò,' su . 
fptogrcHe dame fatte. , . , ,. ^ ;. 

•. intanto l'impiegato aveva portato l'ap- . 
Rargcijhio e^^ppt.suo.^jutpHil fptograft) 
Ip montò e lo depose nel piccolo, isai» 

; I Ò t t O . . .-,:,.;,. -,,^. ; • 

;, Poi,, quando/tatto'fa proBtoj*:> 
; i «Vogliate darmi la littewiS disse; • 
i i Margherita ebbe Un mirinto tìécotjdò -
idi* perplessiià.^v Qh liólla'̂  plù^ di un 
minuto secondò! •- '"-•• '^'''''^^' '•'''''' 
, La leale e benevola lacèta'JWartista 

le dicèyii ohe nòtt̂ J'̂ i'jrreblS^ tradita, e; 
;qh^,.le avrebbe dato'̂ pì^^ |̂bsip «(mo.:,-^ 
; I Ella diede, dunque,, (a, lettera d6i;ya^ 
';lb?S!ayVpròì̂ fa|i;Ìando .in ino do pienp ,di-
;trlS^,dignità:^ <:, v.^.i;::.).: ,•:- :,., ;,,;,̂ ŝ ^ . . 
,̂ ; — É l'onor mio e il mio avvenire, :̂ i 
signore, che confido^ .nelle vostra mani, 

ilb sono senza inquietudini e.senza pay|*ì̂ : 
. i lEglì :0Bpl%6(qhe la fanciulla avéta'^• 
pensatoi e ch'ella nou gli; aveva do-
rimandato li segréto, giudicando inutile '• 
di• chiederglielo.' ^ - '̂ - ; V 
: Egli ebbe pietà e i suol: n k ^ i |p<' 

spetti svanirono. '-• ' ^ ^ Ì ' . ' ' " ^ • ' ' ^ . 
, — Ip leggetò quésta'letfSWgnóra; ' 

vedrà le prove. , , ; , ^ ^ 
: i Conimpssa, gli stese, |a .^aoi c^ì» • 
siripsa e dis^sempUcemente: ^^n^ 
• —• Grazio.» voi mi obbligate sempre ' 

i p i ù ; >' ' ; ••'''•-••'i -^'- • - • • • '• " ' 

,: |.Ottenere da' una Ietterà un fac-simile' 
dssofutairieniia perfetto è utìa P̂peraW oqe 
dslicata e qualche volta lunga. '] 

h (conltAMaV 

S'^. 
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starae. lo consognmizn Mofitaì)ili, 
ed apre ora liiìS campagna olottoralo 
prò gròssi Rta~amminig^ativa, ̂ Rpie a-r 
perse, e vinse per (|sgm7,ia raftliafl 
m novembre la ca^jagha ot̂ t̂ ralfìî  
progressista-politici, , -̂  il: 'i 

Oenn-io couoscòtìbi ,-. - - -^ . , no|^valo 
ricorda Jì, quanti e quali BÌeno ì#èw.i 

il ministro deli' iotorno puti. '̂fe, clie 
mettere in opera::#5r- .d(itorii4a£ 
anche upllo elus'/nM amtj^istrltj 
una corrente faydr»Volo ai^suo l 
per farsi poi sgabello dolio rappre-
sentan7.e locali a queiV autorità, che 
egli sptH'a di conservarsi, e quasi 
senza controllo, nel centro. 

,I),a Palazzo^rascht partono tutta 
le fila, che Tanno a far capo al|o Pre
fetture,, 0 che da qnesttì si diramano 
agli organi più o meuO' mnschetati 
deile^preiutture/per ril^iOtpMVho, 
nunistorialé nelle oreeehitì (logn olot-" 
t o r i . - :• •;, ' i > ' - ; f '• 

Lo spettacolo di certa gente per 
Je4$.Ciivlu pvefctti'̂ io, che non aveva 
mai montate, deve aprire gli occhi 
anche ai .più ingennì. : , , "i, — >••, 

iy altronde non ò un mistero por 
alcuno che iilvprogressisti cercano ri- trono, h& stamantì compiuta la ceri 
volgere a loro profìtto nnosta'Camr monladeiri^poslz'nne della hetrotti 

-^MMungolo di Mi'ano ha ou 
sto aUpacQio: 

^ f9iìtc|4i (^4n$a chtiì 
lolo jUé iH^i. i ^ 

Ila fr|nlia||^ttìrGa£|l .. , , .. 

.-^erdetie 'oltane la èi^tiraa narta 
.oTOsua ,®|l^p#;l^ .chele. h ! & # # V 

P. *S. Secondo gli ultimi dispacci 
sombra che il p&iìaaffgto dei russi a 
Bratla si linilti a qualche dìataoca-
mento: dunque non ai tratterehhe an
cora della, grande operazione. 

T O R M A , 19. — Continflft^n 
Tic d i ^ ^ p a Ri confini DadiolÉlla 
aouta^99tK) «tati a p a ^ per sm^ 
batMré i curdi unitisi kfcrHéii.. Ót, 
tmìa. manganai in B & r ^ f ^ 

mJ^MB l̂A. 23. « « à à B a 
ka^1t: ,%Ja crisi i«8t^%U-8 
trova in If'Btadiò ACtt*« ^ ' 

-MJT^ f< /"^ 

J-J 

n i * !:^-i^ 

X- L 
n rmnirA ^ i ^ -

\ m^K 2 3 A •B^pret'etto dt'"tlbma 
soapesa por-quìndici giorni dall'esèr-'-
cisìo delle lorofuimioni alcuni oin-
dacj.che avendo trascurato dì ^òlen-s 
nizzàre J a festa dello Statuto, resero 
cpsl indirettamente più solenni le 
feste del giuhjleo.n!! ^ i ,;;, ''ma. 

- ^ Sua Sa'ntifd. «élia sala 'î eì 

pagna elettorale amministrativa;'- j aiitre cardintt/i dreati 0 pubblicati 
^B^òircolaro del jninistró'Bhe'in- nel Conciatoro di-leri;: -'••• '• '•-.•• -\ 

gìlingé ai Prefetti dì •traèmettérgìi j Dopo quella'oetìtóòriia;Ult*à^a Ha 
una'pronta od esatta statistica "(lolla 
popoìàKÌòne ôà Tarli centri, ribn^hW 
chfr lo scopo'di àflrettare il pitìpòfl-
sihile Io scioglhfiehto dì molti Cotî fi 
sigli, nella speranza tU trovare un' àû '̂  
ra^kpiiVfavorevele in quelli, che; sài-
ranno nuovamente uomi»atì; -

E in quoî to móniónto, méntre da 
o§nl mrtd^sbrgono; proteste cóntro 

. il mal goTèrftò'doUa sinistra, ìiion-
' tré gli elettori le imptiinoiio'dovun 

qua. il marchio della ineapucitii_ 

t a Galletta linciai» dai 22 giugno 
comìene | | W . /:• . -, .\ ̂ ' ^ l | t 

NOKIÌDI delVOràine delta Corina d*"!. 
taiie, fra le quali notiamo lo seguenti: 

A gran-..cofdoQei~. . 
Valfrò di Bronzo nub. Leopoldo,.le-

nmu generale, coìfécEW% ffpolo[; •' 
Petiui Bjgliani di iVoreto coQtr Ago^ 

stìno, id. •; 
Inciai ii'ccaria di S'/Stefibo conte 

Ln'gi, id:: vY^ui uiv-- • 
A grand'uCSziala: 

jHomo^ei comm. Francesco, gi6 pre-

Sprisio.comnQ.^ivT. Tompflo, già p|e-

, Legge 18 giugoo sopra le canvea 

ÀlIiflTi Ingegneri del XÎ  Corso della 
R. Scuola î  ' " 

{Continuasion 
Mìa ùm A&W 

ol Balipedio 0U 
eaperìenup di tiro 

argberita, quan 
'Armstrongd^ 

|sdi provare ' 

ione, 
A . 
edi N. 
flcopfio «h^sero 
ìauo m o l ^ i m e 
to col cliSona 
n altri c|inèoi^Ì 

A^al |W(^fllO aèorin 
'-^".déCcatìnòni^o^-

nisterjuli. Padovit^ che non ha mai 
deviato^^KÌà,quella saggia' cóndortta; 
politica ed amministrativaj onde fu 
citata a modellò, agli" altri Comttm' 
d'Italia, Padova, no slamo certi, farà 
ìl:SHo doverórancho questa volta, e' 
gli jQÌettoxi comprenderanno tutto'il 
significato del voto,; eh' essi ' stanno 
per.daro... .- ' - ̂ ^ - ' 

Parma, che abbiamo ieri citata, ed 
altri centri poĵ ^olosi, del Eognp, lo 
hanno coihpreso. Gli. Bte'èsi-progres
sisti ayeano, posto la* questiono do
vére leelesiofii amministraiive ap
provare e confermare la cacf^iata 

mag»:ioranxa ttitti i consìgHep. .mq^i 
de'rati maUiréstò' invece "nella Tórma" 
più'solenne ! la sua voloiitìi 'à\ fiaà-, 
ciiìre dal ;^o'iéréi pró/fressislì.]_^'.^,,-. 

ì^ói crediamorpérfermo^phe 1^. vq-̂ J 
Ìont?s, di Pàdova sia preeisamenle 
questa. '•. " • • "^' ' "'.. " ' 

.ricovuto le congratulazioni del mi 
niatro plablpotenìdario di Portogallo 
e quindi ricevette T incaricato dal l i 

^Repubblica MuV^epò. ^ : v ' ;. 
FIRENZE, 83Ì^)--ti^Venèrdi séra 

arrivava in Fireiize il duca di Mont-
pensi^riJÌ-educa àa Bóìcgns^ ^àve eì 
è Recato, a visitare i posdedimentv 
ereditati, dal dt iosidìOalUerai ; 
• ' ^-'Il^^Banco di Nàpoli'h/i 'asèunèo' 
deftflitivKmflhte iVeerVìMd'dl teso
reria della provìncia di Firenae. E M O 
entra tìif Ila combinazione Doansiaria, 
che quol municipio ha concluso tè
ste, con la cooporazione dal Govèrno, 
j ie r sopperire, ai suoi immediati bi
sógni, ili inunlcipio avrebbe data lina' 
ÌBcrizio^ne sul palazzp Faroni ài sua 
projJriotà, e sede dall 'timmini^tra-
zìone comunale, prima che^quost». 
andasse a atara in Palazzo Vdochió'. 

' rORlNO,^^i:-- ' : Ieir i i^8era. 'verso 

IL 

' ts^,Direzione generale dei telegraQ. 
;annt(riziV TWpepiurn di nuovi uffici'in 
Gftìnzano, provincia di [l)ma, e in Riolo, 
provincia dì Rat6Dlis.ìOSa' ( I 

is 

Si legge n^ìU Gdtxetta..Vfaciale del 
23 giugno: v^':-' ì5'.-^<'i^ ^''':: ••;•--

l!e(|J,^li:BiapproyaniiJ^papci(ìerÌ&:f?,. 

t^iS8e;^^gli A^cbivi notarilii ii-mn ala^ 
DjBposJìioni ,ne! personaìe giudiziario;^ 

ci 

i 

..u.5^-.i 

t ' ^ t ' fc-
-• ^ • - J J J - I ^1 

'V J U: - , in 

S a g g i l o d % n ^ l t i e n ì [ | e à £ a ? ? ! 
4- Dietro preghiera .dì persona tiv 

.spettabile,' il : nostro c'orrispondanté 
ha .dpoÌ(3o dii-J^flJLi^qoitiauaie •awtfa«-.'̂  

re: gìnuB^ in città com*t«né Special* 1 ^ a t rna l i* ' i S n ^ f ^ ^ t ^ T 
proveniente, da PoUenzoi i 
'MILANO. 23. - " i l pHncipa Um-" 

berta ha. mandato tilr.aeguente tele-
'gr'amnia'':akv.!-':;i-.a"...."•"••( int'K^Uu^'^ -̂'>, f 

*• Luogotenente Qenot-aU IticoÙi. ' 
ì * Io mi associo, generale, aì com 

• ̂ i u I I 

^Pfi'g'g? 

i , 

ella"lapide di'(AJl^,!!^ttU2Ìo"; ^er-

risposta di questo giornale è ftosj 
futile ,e contradditoria, da non,,mA-

MO.X'.- f 
„ ,il Tribii 

^V,?»- . ... ; 
^^jgiWnQ, Contro Stanveago Gio

vanni,, ;Polis ,^odqlfOi;Cicaitt-Vinbehr 
.colpita nella sue piU care àffozìónt^J'^'^N^^*'ì''^,5'^'8tìOrmi 
ita'princ^pe'Baà'W io dividiamo con Signprinr.JìftdqJfp^pprfartoidif.^aV-
'Ogni flaotimento dì simpatia 0 dì viva- r ° 3 ^ ^T^i^, «.i^uadagiimi. _,d- - • 
am:icizia ;il'aordòglioe 1'aMrbo^'do 

• Ipr-e/cfeeioggiilai opprime.;'i ' 

Ji2)an^bp. -:::^?a?8aggiq _ . ^ 0 | p ' 

i\.s\ tfdsaaggiQ flei Danubio,™'^ paci^ 
Odile notme prtìcadenti»-che hanno 
relazione ca^ 
pardono del loro inUrea^a. , 

L'Indipendente àì Triesta aveva 
u^^dupaccio in data/='23.' nel quale 

- " r L . 

•> t ' 

f:,: •: * Affe%ionaL suo ' • 
* «;UMISB']^O b i iSÀvou .» 

PARMA, 23'•'•i^lì Prèmente act ì t«t 
\ ; Ieri mat t ina ; ' tìolti-eritì d e l l a ? è 

arrivato alla nostri', staxìbnié 'rfuè^i 
'nenta ' có'orinsìld FilipppfiÙ''0Ì'u t r a - : 
dotto: nel xàrcer©. giudiziario.;"^ -, >i 
i Col treno delU i l giungDva pure 

1^ doflifa"«ìrg-=tfovor6bb8ai ì inphoata 
-ipf-quf'sto doloroHisaiixio'fatto. Jty '̂' 

dicevi, s 
' H»nnq luogo continuo ncogni-

«ibni sutl' intera linea ove probabil' 
meìite succederà-^fF pàsss'ggiiy 'de: 

efilcBCia degli stessi contro corazze 
4éiliQ 8M9aoro;^Qmplff88iva:d| R();Oi55, 
di. fftnfi qttalftà' di, f e r r e i l i un Wìo 
spsaors , oppure di due, con cuscino di 
legno interposto ascondo il sistema 
& Sandwich. Tali esperienze, con
dotte co» granàf^oianza e diligenza, 
rtchiamatono r^ttèiiiEiona di tu t ta 
l 'Europa 6 furono faconde di impor
tantissimi risuUamenti. Le corazvie 
a S^ndw^ch^i^e, sono proposte, collo 
Bpeissorfl complessivo di metri 0 ,01 , 
•ptì^l& famdiià óót-azzata ìnglaa'a In-
ftexihile, risultarono veramonte ia-
fariori alle corazza d' un solo spes-
:florfl: VÌA IO corazise di B5,centimatri 
risnltaronot perforate e frantumato 
dai proiettili,del Margherita; dirao 
dochà n é il ì>uitÌo Vò iVDànàÒló 
potranno dirsi siF^tto sicuri dai colpi 
di cannona eguali a r̂ quelli eb>Béi 
portano. lofina.risij^td doversi. lìistiM-
juere nel l 'ur to ; ^oi proiettil i ^'aziono 
raniumatrice da auona poiforatrice, 

dome dimofltrò"'Jr"àiatintó''lnogót<J-
«ente di Vascèllo. ing.-De Luca. ̂ 1̂ 
l I^^lÉilìa pilo) gloriflirBijdhe ilobfto 

Muilio, il suo Dandolp il, suo Mar-
.ghgrita «abbiano dilatata Vfimraìre-
'zione dell' Kuropa, ma pur Cropno. 
^lèV^'àà^oìMtt milióni éhà cWtyo 
tali colosa'i. '' Vi' 

. Dal pontone sul quale è collocato 
>il cannone Margherita ritornammo 
suUa,«prHggi(̂  di San Vito e, girando 
un tratto delmuro di cinta, rien-
.trammo nell'Arsenale. Passammo a' 
dare tin'ó>chìata alg'raiidios'o m'ìigaz-

.Sìiib dei fì^vi e dei bozzelli da bisti-
menti,' o. ne rimarcammo alcuni di 
onormì. Di poi, passato il ponte a«l 
canale di comunicazione fra !.> due 
darsene, ci avvioinanimo alla ^rima 
di esse e, attraversando uu ponte di 
zattere, salimmo a bordo,dal bell'ai-
VÌBO a vapora Staffettat ch^, è, desti
nato anche all'uffloio di lancip.ji^ij'i,. 

j,' \ .OisorvamniJ la belila, macchinala 
vapora a duplice sistema,.compoaito, 
quindi con qUattro oiliodri, due' ad-; 
aita ^eB8Ìonà^e due' a ibassta, un si-^ 

'sterni essendo disposto varticalmont* 
e 1 altro sistema disposto orjzzon-
tal&éMé^^'^Hle c'òmbinnzlona'̂  Bl 'di-
liudri motoH;'èh'ò aii^ori^'bialtò-i 
pei* farao^oèonomìa'dK'ìipaìB ó 0 per 

'consagnire una graadf^ iregoIaritÀ, dt 
anione, fa ideata con rSorama mie^-

,8trià ii^ tutu i dottagli dal' cia,tr^|-^ 
toré'Ansaldo di Genova. Rimarcam-
mo^tuk' ingégoo^a motrice àuciillaHs '̂ 

'pei?: ttanovrara il pesante tfnmna 

prendent', mveatata essa puro dui-
if Ansaldo.' In seguito discaudammO 
nel'^^Hva présèò-la ph^'^^v èik-
min^re; il tubb lar^cia-^siluri- còlle 
^ua saracinescha. coi tubi amovibili 

naii eìià travarstìli: dalla^ìaXfgimtli 
Dandolo, 
/ non àWirsrfl^nta -%a ^" 
mmia- pHrenzI 6g|orroao l l r .tali 
:feSiati, sul q M l i ^ a i M a n 
Jè sagoma 'pél W^m ìA farro.fFrim' 

V W s i m b ^ ^ a Ilio -Jr^accisè :^^ 
bronco 4 M m « c e ^ «bstr 

.'Mfti^eyMir laKasZAta Vt 
modellino:cife è aà'''vdco'gioÌ6ÌÌo' ne 
suo gonore.*" 

scorsa, nd^ Comuna di S. Angolo 

ribile fatto 

H - ^ ^ ^ Ù'T E^i t^ : * * - T * . 

B cosi chludeinmo la nostra labo-
rÌoi;l88ima giornata di ossorvazionl 
tSenìchp, che avra^^mo voluto f^t 
Seguirà da altro, per esaminare tutta 
le altro officino a le: altre navi che 
completano l̂'jA^a^naW; ma il pro
gramma del nostro viaggio ci aatrin-
g'jva ad un*'grande economia Aì 
tempo." Rilevammo per 'al tro ohe 
molla C030 reatacq ancora da com' 
piareì noU'ArafinRlo por venderlo qnel-
rimpouQDto stabilimento, ohe l'ItalÌFìi' 
intenda a diritto di formare par Vo-
4>re della propria Marina, ohe molto 
altre naalónl invidieraiino dì certo; ' 

Alla Spezia tutto sente di mari-
naropco, a la città è un nonnulla in 
confronto dell'Arse nalò„| iper altro il 
puhhììGo g-Jar^rnò p'reeso almara con 
deliziosi viali, ove si alternano gU 
oleandri, gli aranci, là rose', è fian^ 
cboggiato da supèrbi fabbricati ed 
.alberghi, da far crédere al foresti ro 
di trovarsi in una della ipcantesoU 
città della riviera ligure dì ponente. 
Non ci volava meno dì una placidis
sima ssftf s t r p ^ n M t i U itlSminata 
dalla luna, peir aumentare lì tfostro 

^rìnorescimento di abbandonare così 
,pr^.^to,ftn'si ameno,,9 interessantis-
Simo. soggiorno. , ,• ,,, , , 
\ Vi buon'ora la mattina appi-osso, 

37. maggld, " salutato 0 ringraziato 
l'ingegntira Cesare; Casini, uscito 
l'anno scorso dalla nostra souoln, chjB 
pi fu. amabile ed efficace, guida dn» 
raìitq la nìStitra permàneniia alla Spe
zia, prendembo la for^ovia per' t i - ' 
Torno, sempre rallegrati dà un bel
lissimo oieto. ; M i (Continua) 

TeAtrut C^isirlbàl^Si. ^ Oggi 
lunedi ayràjungo uno spettacolo oc-
oeziooala di gala a beoeÌlcÌ9 dsi^sig.. 
Direifcore'S. "Guillaamé Wn molta 
novità, fra le 'quali verranno prò-"' 

Motti per la'prima volta òtto stallor^l 
arabi ammaestrati tutt^ assieme dal 
beneficato, e varrà, rlp,etttto;. il Gran h 
Toriion con 25 feavftUi, che das ĵi ' 
tkntp ènttìsìasrab la aera che Sfe'nn'b 
datoV^' di cui fn ripatutamente do-" 

imandataWTeplitìa.-' - - , ; - •{ • =>' 

(Dî ppii.), , ^ , lefi> ;i - giovanetti tntti 

qnarlf Tìmciidi cona{iìl>ae, sisoon 
trarias» msUaltil. 
. VefiUti^l at^birf.-yaUe parole 

.paaàaronà pr^té atiatt i , e si acam-
biarono alla ciera oljd dì coltello, 
in seguito ai quali liua rimasero ca
daveri sul terreno: il terzo fu rao-
coUo semivivo con uà ampia e lun
ga ferita nel petto. 
' A| momaoto non abbiamo partl»'*^ 
oolari più precisi, né conostiiaino il 
noma delle vittime. 

; Si parla dì affari di donny. 
:;• Le autorità corsero aopra luogo: 
tìradfamo che sia stato operato un 
arresto. • nu-j :. - ; "̂  

Bef e . — Scrivono* da Cavarzera al 
^mnovaìnenlo : 

i « Una grava diagraàià vaniva mar
tedì sborso a colpire la tranquilla 
popolazione di questo comune. Naltó 
vicina l9salità di, S, Antonio una 
piccola barca tutti ì giorni è àaàu-' 
nata altragitiio dai villici dalla sponda' 
smistra alla destra dal flama Adig^:' 

, « I n det to giórno sulla oi-ó 4 e ^ ' / i 
timeridiano una comitiva di npv^ •;. 
pfer.sqna-tragittavano pon dstta.b^jr^ 

1 

cB il flume, e, quando stava già par . 
approdare alla ri vii, un d\ oólbr^, 
anziché^ attendere cHa la barca va-^^ 
nisse rat tenuta con fune{ cl'uti ARUO-
sì slanciavi a. terra . ' •i'-U-^W. ;t% 

, .*fA^H spinta,Il barca sì scostava 

Alle' ^ I d a delle otto persona pari^ 
colanti, accoraaro. in aiuto taluni ^ 
paesani: i- due sole furono t ra t ta 
in salvo; al^ra donna,,astratta quasi ' 
Bémiviyà, pbchì'mihiìti dòpo ce s s^a ' ^ 
di Vivere, e le altre cinque, un uomo^ 
due* donila 0 due ragazze,' t ravol t i ] 
c(al cordo ddll'acqaa a£fogavftmi. a&U; 
il loro cadaveri vennoro por anco r i - ' 
*̂ <'Vfttil, 

V. [^.V 

F 1 rf ̂ 1 - x ^ 

= . . = ^ ^ - ^ 

OA.L (3A.MPO 
^ . 'J'Sìl-' . O 

f 
/ ^ - 3 
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i" r. 

Danubio. ' ; • ' '• 
• Vsógòiio' S'^gnalati' Scontri iiicesi'' 

santi.: ,:;•,..: ^ .•- ;>,... -j •> • aì ? 
11 passaggio dal Danubio è confaî i'̂  

mato anche da un'dispaccio ufficiala 
di ClQstanJioopoii.s III diapaccnp. non 
\iy!ica la data precisa del paasp.ggio; 
Bav'egsere avvanutqjtra,.Ja.jittita ai 
i^rìma mattina dai Si àl'22. ,' ': 
, #*'a^",<5h^i}pJP9^ÌÌi'Pif^«««Ìta 
d^ ruasi^j fra . Matonin . a ,̂<i[s t̂acha,, 
nel'dlntcirni 'd'Hirsova, gàrebbè'la 
prìm^ eh' ara stata liidicata nao dal
l')ft¥riV<)'aèÌ''tu88Ì tìiiUa'flpoDda ai*-
niJtrà.'Ji? iVer presidiato dtbolm^bté-
la j^obruBcfea facilitò ài i^iasl. l'o^é-'' 

' FRANCIA',^3'2. -i^TnP(^^j-chà non 
t}ubitttva,del voto dia dioglimBnito del 
Sanato dica che-il-candidati rapub-
.l^licani qi)ft.^,9tranno,piil n^lle. eie-
,!(ioni prevalersi d^fl^.prfltezioac d^l 
^governo.^.^OraU dico il./eglio.^^ft^ 

D^rU-condotta dall'aria compresw 
jSitì devtì caco ar fuori il aìluro, col 
r«9lPAtìijttì dell' ari» caniprtìtìsft.e alc
uno colle pompe da comprimer i'ariuj 
é notàplio il fiili^EQ è una torpedine 
iiìYtì&tatà^ dall'inglese ^V'hitahtìad» 

1 la quàìe ha l à f^rma di psiòà^'e ai 
*̂  muovo sott'acqua con grah'dà SQiTò-' 

V^'.zionB^ /!s o-'.n •5 -^^iW J ^ r L > 

iidispaccio aggiunge che- nna: 
grpaada, battaglia èimmìnsuts. - f 

/Jtt'^siaylw^'M^ncaiiio'ìtìfJKmiisiQBl 
dali' A«i8i=; Farlavasi â  Costantino
poli di un opAVO.scontro di.Multtar 
coi russi praa,io Érzer^mti in<Kvnon 
vi^soao datagli. , -,^-,,,^ \j,i^, j-^v; 

Montenegro. -^ lì fatto iu'^aora-
bilo ,^i^jiib^i«ai poveri monter-cgrinì,; 
ìa ,10rò'"8cbnfltta fu coDiĵ itjJa. Il di-
•Pfe^-fe ' .p^Vgne cha.^oqiinzia il 
coh^iffhgiWòntO di AH e dt Sulc^-' 
man peseta è troppo eli^iliilinta beV 
jiVéV biilv^flo^ti amphfléaziòhirS^^l 
montenegcinìnonhànnopotat()schiàd-
C;ar« isolatamente i corpi..del ne
mico, tanto meno lo potevano quando 
*^Myn^'i B ?'?oo congiunti. .. , • 

,,pj,nngfl M cuore pensando ohe fra 
i dun po^pii, ohe Si odtaapa morte, 
il grtotiM 000 può avtira l'h^ 1'6f-
i.l(,ù ài aa eet-jrmimo. 

riguardo usato dal martisoiallo Macr 
Mahon.ftJJg Ì8^ituz|p9i par!ao*Bnt;arr, 
non Pni) nonJ.fjer^couÈo à^lMo 

Vèl o:1P,fère • iJwcfttfsiil. e k e ciò' 
oo%tol8èli''̂ ^*^tièrÌtìdlo a m aòiJenna 
il maresciuUo. d^''Francia''una' re-' 

• pubblica' oha^-'non^fOss'j franata *dàt 
una mano potente coma quena del 

imaroiiciallo diventerebbe'ben progfco 
"IB mfiMl!!ìi>P̂  conì,aaiata. . ol *;.• >i 

GERMANIA, 21. — La proya^fatta 
nella Ì9aderi^-4i,Sflan,iau dai can-̂  

a i ta t i . E stato delibaratq-di at
tenersi ai cannoni fe'riipp, fa r,ui a-
nimii di bVtìb^o'^^egit'a^feàricha fî f-

,tÌ8stma ^iment^%p àUire'si-'sba'ècanfi 

jtiamo .con, piacere; chamai prejfiì^del 
p'ahe: avVengóho proèrasaivo ditóinii-
zioni. ì^tiìk tafeelk iePiV'préBentaté ài 
Municipio il'sig.^ SapOlo'Antoìittì 

i ^eremita alio Spirito Santo .«àvicO 
,N. il703 ha dichiarato, di.. penderà .il 
^paî e bjapco^^, oeàt ,60 al .ohi^, ^̂ d̂  
,ace»t.;53 il'iiiieto; it flig.,-Raoipaao 
Girolamo in via Códalunga al civico 
^ . 4180 dt vendere il pine bianco a 
cent. 60 al ch i l§ . j^ ^ :^f i"*; ¥^^^^ 
m\stp; R,ravato Pietro in Via Rodella 
pane'bianco a uóot. 62, paW misto. 

! ^«nt(?fli,Ta. — L^^noftra Cprtà • 
d'Appello prouunciò il 22 córrente 

el (ìott. Giov: Bait,'Colpi} VÌTÌB qìtà, îer raerzó di una"pi*éc»là'èUco 
vilei^ayvoEato Cosma) conSrO'GiOu. ! mossa da- ' um nappareèéhio iad aria 
qUi£ ì)e^ 'S?^/a»j-..ax;i,8agi'atarÌQ;5dlìi:compressa, racchiuio entro 1* invaUt-s 

ìqro. Tali siluri f)rm»no ogg;^i;og-
stto,:(j^ ;serji,.,»tu(j|i4, spay.ii^lmmto 
apart9,denamariiìa,i^g|^^^^^ 
icouo meraviglie. ^ ^ • ' 

, Ritornati'ya^^tìak della' daràoiia,' 
'pa'ssafeifflO^ltinarifralla numerósa se'-
i|Ì6i4i cifiaiae ':àpàCialÌJtìòU^Arsenale 

pgnatrainmo soltanto in alcune; dì; 
S9̂ 4vvftla ».'<iii> in :quoUejdQliie al-

barature, dei ,modellatoti, dai .1[ornì-, 
Éori, dei 'fabbri , dei, calderai a , (lai 

NGTIZIB DEL ÌU-TTÌm 1̂ 1 

, ( V I A DI V Ì B N N Ì ) ,. 

Bucarest, 2W 
) Il.gt^anduca è partto con suo fi

glio improvviaamttiite*ea wr incognito' 
;t^il'Tf.t,^ - ^ ., • ' pw Giurgevo. dova'vehna.iohiamato> 
dea istituto accompagnati dai so;- tel^^erafl-iam^nta..^^; ritÌ9no;v.vaanto,K 
""Sh^^J^.^ ^ m^'^ l^ro distinto, iì ,momopK4' azl?na. Tatta V m-
prefetto fraVer^iJ éi sono recati aUà|buSAza rnnfena a b b i n d o U n ò ' W ' ' 
porta dell Ospitala Civae a ricévere '^urareatJ"' -^''^ ' ^' > .- ^^l-
qn iCaro deposito. <' 't -i ,." ' '* ' • ' - - :^ i - T̂ , « , kw». 
' K-a; l^a;^^lmft. ^el loro-compagno 

Boarotto Cesare che avea abbando-
- ^ _ j . . ^ : • . 1 1 ' , , ' n ! • 4 M " i ì . » , . • • • • • ' ' t 

% 

Ieri iroapitauo NiVikoff Im4ePÌift*^ 
Éra;Br8Ìla e Giurgevo molte 'torpe-,t> 

Kbba luogo uua s îria goaramuccia . 
fra i cosacchi dall'Ut^al; che si tro--
Vavano in una dello isole del-̂ ©aî -> 
nubio, ô • le truppa -turche.;. yciìij! ' J 

\. j ìì\ cluogìtiìneata •,S\Lcy:ì\q^^_ ViJlava 

Uetto Montagnana (avvocato Tdifwtr;.̂  
^^ Mmm^'^^ì^ accoglieqdq jja: 

i, .(> ^''iv^-ii-'\ i ̂ ì̂ A. —-M,-^-T,-"-,.,;T 'I! <»"''ii^8ioni dulia ±u^d. dichiarò non 

liartista, i bei giorni dtilla "Marianna 
- :oa :R«eubi>iicaf tó^telc x7j (^HniW»=w^rr;i;j^^àdichia.!ò*^ 

. . ^ u , (tìav;'LVicht)'p_. 
dard, d.ce^ ̂ e , mentre ha divisole sostenendo non esistale' l&- 'p ré fe 
qpmmui dal pubblico ; circa al poso zmna, chiedi-.-V,i''àUa-Có'rt'a^(iIÌ9 -prtr-

ata questa vita dopo bàù^dici masi 
ì'ffla^dinórVò ribelle alio' pift' ak-

pienti cure dell'arte madìèa è pi'e-
potenta contro 1' operosa 1 carità di 
guanti furono al suo letto.,:-% .̂ ĵ ^̂ ĵ 
I A,8UggolJare la pietà chVglì trovò 

nel rtcìflto'^à'cro all'ègra' umanità il 
Presidente dui Consiglio Aramiuistra-

[ l̂ vo cav. Castina regalò una gi^i|'-
ianda di fiori che usciva dal VagW 
ridente^flti^ giài^rbo.' Era' W simbòlb 
iperitato dalt'é9tiiito!>èh]à ^e^pfim'ava-
linch&ìla'gentilézza del donator^.U y: 
f Durante la funebre miitcià fu-ti-

4»^';mtp.,,aHPfeempìarft;c(mtvgnQ,;in 
queiii^ truppa di giovanetti ohe ii-

era pi'odiilEo dalia pia corìtaoiiia..,, 
Sti bona che qpn.aì tr«8cUn''Pgni 

mezzo per raddoldl^ai-il cuòra di bdo- , , , ^^ ,̂ ,. 
^ i -giovanetti ^ed '̂adiièàrló' alla Vera ^"^"*^ dispaébi^ì '^, ' ĵ, j> g 
Idiota, al lavoro ed^iilVoi-ilinb.'ìSiàil Costantinopolii%Z[yom-iriggió) 
lode al ConsgUo d'Amminiatraiaona r II SuttaROflaonò 4! pMftCitt«:Pia. 
paini interesae ohe'dimostra.-p^r cohì ! ̂ an uaa^sciàbòU'ri'Goamtìnte ornata 

fir s^H^r in aria coi m>z2a <i„tòrT,, 
pedini un monitor che si'̂  trovava-" 
nolla vioinanzì di quaat' isola^-V^ina--
pa»à ferito, coma pura il pittore Va-
*;0ÌSagiQ, via marinaio, vanne uc-
1"''t. .?!.̂ F ,̂̂ f« vennaro pure^,fari.ti> 

irrczar^foca passare'là rivistale 
qrigàttf'provénietìtt^da^BazflnrQaeR"" 
^ttì ai recano a G;.a''gavo. Lo Czir . 
si pacificò eoa suo fìglo il granduca 
Alessio.oha*'"ibnt4tg'';qui IfW^ 
ha 'promòsso il. ineHesifuo onelflnè, 
ad ora era maggiore,^ a ganerala. 

VIndipendente di T '̂iosta ha i sa» 

•dunciando in merito dichlé£tbffie:;^dli' 
farsi luoQQ'Q,procedimento a fa-
mredel^pe ^iefani^perinon eiser 
és$p l'auiorp ' " " - -
nuaioria quére 

perchè d ordine pnfebhco. . .,., ,.,, 
' («SiiiiinMl 

i ' -. 

e <?ft.I^|p,.rT.I;Iei; 

ste 
re 

ìmportanA? M^it^^ione,- : ••<;• • o-'n /i 

-i- La notte scorsa, ignoti ladri scas*. 

5'ffv.TOopatiT.>„Ì in gazzetta''P^,, 
di'óc^chl. e pbrtar^ó^ vìa pba ca^ta 
quantlU di-libri legali.^ -^" '"'' '̂ "^ 
r Paro cho avasaciro lusinga diVin-' 

I yenira'ibtìllO' scrlttaib 'vin idejàòslttì'ife 

h e 

shìna'cHo passavamo r a p i d a t ó f e i à " "lenaro, cha par fortuna nou e ' e r » 
lìvifita.."4)liari'ftstftmrtb "pftr'aUt^o"un"' ^•Uy:;'.vv: K.r-.'v,r ttv-j fumbù.n ••iif.--̂ -; 

i 4^etò portarono via circa un^.^tvon 
ùiua,'di lira in; b'glìetti di banca.-* 

* - • • * J - • ^ _ _ _ l ^ 

pai aaggi.'.qi gip: 
siica a di canto e la preS/iaiiiófli^de 

Chi 
î 'l̂  rivista 

Q);cli >pi& ad ifisàmiftare lailmotriea 
vapore delle varitì oflloin^', tootrioo 

.Bf due cilindri or.z2onj:i,4'»;Ji'iOti;Rd-

vammo disposto, per gf*nttla pensiero 
MrfìMng: SBli^bn'tìii^^a'àinàtoVa' àt-

kWómviCiì'' alfa ^ Richariii'^aJ'MlHfto 
al cilindro a bassa pressiodév"ad'bt* 

-^ 

aemitulfiaiaK,-*i gOv(ayttO''^^6(i aVreb- ~ ^^^f^^^p <* .f^Yw.n 
be; decìaordt n^iwfaro alcuna dìohta-
raziona di^g^^rm;. fl^io :al prossima 
autunno.,» 

jUi'aluiinlieiaelle W n n e delle'SGUOÌB 
elementari superiori. .--i"iaii^,JS A> .-i 

rs ì iìjoUi atfiìidìi^bìmfefló&nzà com-' 
luti dal Big. Giafiomo, Moàshiiii (fl>^i| tlaiIammèi'»lttafttnìdlagHriftni' dàlfi'li 
iio)nflìi ,̂ln.ltn^§a;pii}C(?3i4fl?3 W » ' " " 

sb^ t̂uc ĵ̂ l̂ j (̂ ^v,|ft.j|̂ (̂ n$em8 t̂a cpl-

? 

.* ^ 

. Si hanno sospetti, a^a non veglia-, 
mò intifalòiara la indagini da l l a^ iu -

nacaMè^nera, ' '\. '̂ ' ' 
I Nella notte i^éHm: mdntre 'uW- '̂si-' 
guora, abitante in Via Spirito* S^'uto, 
^ioè-.^BbtiAìuofd'dell^tciUà, r l e h t k v a 

to \i pdaaaggis U quale,81, o§4&-,;„ 

•̂  ' ^feiSfsS 
I ! . ^ ' 

1 

• La. Banca'; i t l f^aa la greca avrebbe 
riflutatD di faro uUvriori aaticipa-
«idai ai governo. 

Voro sviluppato dallo stasau. .ìài^mn 
scQrge^m^;:;^Ijarflfc soVpi*olo.{)gìi -a-

,Vanzi del bardagli distruttJiQ^ji^i^utq 
" "^SS^m9'i^ mentre 

per rfd|ii;p| ii^ a|-

iu i pà'viiadntw 

l . ,t. 
I 

I 

[in casa, non,.aj^^nat!^8ntdo,-d0llfi9>-i, 
?iti^lE^Saa^alitft¥ia/dutì iàdivldui chb 
«M/:hia^orq,,(|aqfjff(̂ .<» r̂yÌtfei.> iV .ouoi 

dividui^ae la,,8vigJìarpM.. . . 
• L aggrécfitó', p̂ór paura dalla "pre-

, _ ^ , . - , senza in taVa di "niialcha altro' ga-
parchè le banediaioniidtó bambini di legnò'V&deffltìib'ùhW fltttf ¥dé}\W Iantu>rBiò'"«'olla^ MessJÈ "fismà'.'Wl 
che fruiranaft "dalf(dono,/valgano a' -lìdeecurva à'vait colori, rafflafàraàtì-^ egli' purè^,'tì atidò a'p'assàV In' notti 
spargere di qualcUa conforto ll-^u^): un'gi^anliBtiimoj numero i di'* aetlotrl àl-iCdffà BattiSffaili; .o-v; ^ ; . j , ,,n 
.^fop£0.gl»f^to.*lolor6, u; ,1 .-î ^ „.. drl«?Qstali.e;..Yer,ticali, sia ioqgitudiv •Ls.,oo«! .̂.è :m,q*t.9 grave..; ,. •• -ììn 

\ i Furono fatti arresti. 

parto, domani por Varna. 

, j ^ì-,'''' '^- .',,̂ '-=*%%,̂ -̂ -. 
baleytnaa-pi^sGià operò oegi la saa 

donglunaono'cÒ'n Ali^SV.b: rmò'nU'-
nugrinì da Grahovo ètóvrano ' à é H 
Cr?YÒ9mW'àiifitrìà'èó.^ •• i> 'J-U^ÌÌ>T 

' , o.ioy-IK';Ì :j oi-.ign-i'nsuftsreifi', i2i4.- q^ 
j Lo G2ar assista in Bratfa a'tle o ^ t : ^ 
ra^(om p§l pEWftiggio^el-'ftumw — 
! I turchi non haunq torzA-, a»ffl.T.-
Cicut i - - ' - • • • •>-- '-~^- • 
punto ,- , , ,- -,-....-„_, ---j.-..,.. 
tua mediante 'un ponte, di zàttera ,â  
m'óHii'àta l i i r c M i r ^Oof'aMflV à vŴ *̂̂  
pOfP. Presso MaCciu ia ha.Ua.$lW"tHÌitJ-'^' 
ittUB. IP^tosag^fo p^iiftipitei^V'^eu^ 
tìràiffa5!pooo'a I ÌUZ' . littìrs'Mti/ejin''' 

1 . Costantinopoli, 24ril;wU 
; Uaa battaglia a' ò ttapsgrtitapriasao 
Ma|pi'fc(Ì|ff<porp)r.£!;r<>ÌW:apoMrSftìP(j9ft 

,•̂ 1̂ .RPfto.ch^ arj».,qui3i,flg.i^OTq,ito.ia 

r r a a s i lu Ana tioatruiuMno o a t - , 
Urie aulle altura c h V i i ì r ó w V ^ V - ' 
Irmr^^k % ai . a^f'W'éQfp^ l i 
eaerclto. '-̂  '•-'• -i '• ^••'-i^m IÌÌ'> •' 
' l getfaran tùròhi ìiì avinzadlì-T'ià-' 
p^tt aopra.C-jttigjn'e, • ' ; 

Diceji cha il princ.pa Nicola. 
îa fuggito A CAUW. 

.'.r--

r ^ •H - • - ? -^S^^à^r- I h i " ì i i C i m i h " i 
ZU_LXJ 

-^L>J : r t ^ ^ i k k z - i - S w d ^ i j . 
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•rr^^ 
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R^ndllft Ilàjiana god. 1 core. 
PrwHlo 1866, . . 
Î ezxl da SO ttmM 
fioppie di fienova . 
Fiorini d'argento V. A. . 
Banconote AirUriiclifl 

Listino dei G r à j O a l 17 al 23 giiignoTS??; 

noi 
8 6 ; - . , 8 ( JH 

319 3 j 8 

m»ré, mentra lJ^iUUi HÌ avvÌoina-Ufi.il4AU. foriti isti, a conlari l'ordine 
atBati Giorgio ad un luogoteàente 

rre ii 

Ì*i-umonio da pistorfj vecchio . X. — -r 
'̂ fìttó ' id. nuovo . • 30'^ 
delfó^ meramliltì récìchiò » *«^i-Lf^ 
•̂̂ Uo iti, nuovo^ ' 2 8 

(Iettò 1 ^ hi. nuovo - i l 
J ^ j ^ r T T 4 v i _ J 

^ H H+T • 

rî  Frufneotoacj giallono vecchioL- — - , . * . 
: ..detto : Id. nuovo - ì 3 2 t ì N 

ciòtto rióitrano vetcliio * — ~ T ^ 
detto id. nuovo » 22 80/S" 

Avéna mwvft. . ., , . , , . , • J i 33l|;» 

r- * 

. . * - . - - ^ j ^ 

h 5 / 
i ' 1 

MOVIMENTO T)ET.TiK BTTTK CfOMBRCliLl 
ITURB «i Dà Marina uavido tt Koviire Giuseppe ì'esercWo di cappellftio'Vla' 
Z u c c a N . UH. • •.' ••.' ^'^•ni..,..,. , , .. , . . - • 

' • . -
:Ì 

vano a S»!lna, dove 1% flotU impe , , .̂  ^. _, ., , 
We era f o r a t a . Ci?aur «ì^^wte j ^ ' ^ i S n " 1 ^ * ^ 

Rancie. ae|2 |cùraM ÌÌMoco fatto '^»*i H E I ^ R A Ì O , " 

alla corvetta scorazzata Ijdalié, U-
henAo aaltara in ariaMuo tbrpedlHl, 
le quali grazie aà ù^à abinnsima ma
novra àéW Jjdalié, non produasoro 
dftor,o alcuno., 

ano è ri

t i '•• ì, T 4?if 

0 ^ J l |linì8torQ teme le domande 
'di à iw grandi Comnui o spaclalmento 
,,ài Roma a'ài Napoli, ai quali fuifî no 
pur latto delie promossa, spoclalràento 
dal ministro dell'interno, . \ 

i;';e,s 
"Vittorio, ConegUano, Càstèl-

franoOj Vicenza hanno già fatto 
giustìzia.dei pro^rei^isti.'l'^^i;;, 

Mondiamo agli elettori vicen
tini, àfìhia distinzione dì partito, 
un mirallegro per il loro naa-
gnifico concorso alle urne. 

i$pei*iamo che domenica TAQ-
tura,„gU: elottorì nostri coacìt-
taìlinV-H'ón garsnuo da menò. ^ 

Qaesti cóltjbra oggi U ano IrìorriÒ ., , , . ,^^ 

Mia i« t e róde l^ in t eUgU, ipmen : ; ^ • ' ^^^P^^^^ «^^'*' 

- • 2̂  Gomaodante della filetta, Mue-
tascha pascià,, U jiomandante del> 
I' fjdatiè, lismaii boy, oómo pare gli 
uÉolaU.e^ i,m«KCia(iÌ mostrarono in 
quoata òooaoione un' abilltli^'ed ^ nn 
esngua freddo tale da sorpassare ogni' 
aspettazione. ;" 

•(•Palle indagine fatte si vanne a 
SBpere ohe il nemico aveva promesso 
80,000 franchi all'equipaggio di que
ste lancio, somma che. sarebbe stata 
divìsa fra i vari marinai e fra lo fa-
mìglie di colorò che fossero periti 
nelle onde, » ^ . ^ ^ 

r.KGlODI 
Cade a caJlj^elJo col ; nostro 

irimò articolo la.,ilotÌ7.i%j^(i^i-
joviamo da Vicenza sulla eie- tarono e gli indirlzsiàrono auguri e 
ione politica dì ieri, / f felicitazioni, doUa ctd sincerità non* 
l E t e IV r i sa l t a to : fj"^^ dabitare. ; ; : , 

VdUnti 1466 sopra 2 2 4 0 lacrHlù': l,.,^Po»»ani i l ministro andr^ A Mour, 
kLioy, mmK\.TO, voti 811 ,-^t^fiatim e .yi ai fermerà qualche giorno 

IsticokUh MimsTBRULB, voti 633 . ^ %.;*l »««::?.i: ^'«alle acque, eccfJl-
Ml&tto UOY. Jeoti pel ujar di fégatovJÌ-guaio è 

perii che l'tfflica9ia baaefloa di quella 
•cara aarà paraliazata dal lavorìo che 
contro l'onor. Nicotora ai fa dàl|par-
tìtp dell'onor. Cairoli, il quale d'ac-
cordo,col presidenta del Consiglio, 
cospira iti tutti i modi contro il mi
nistro deli'interno I,..,. ,, , ,, . .,, 

t'oBor* ^Mardelii andrà negli Àb-
bruiEzi, ma noft óì va. alquanto di-
oefli, molto Yoientieriiparchè gli ri
pugna aggiunger a^oyopronie^aoillé; 
molto chOfiia fatto, 1* anno scorso, 
atW vkriè pj'óT ì̂frcia itàiianó !.. ' ' ' 

hi quèstara di Roma ha in mano 
le fila d' una àssocianUne di malan^ 
drilli, la quaìe ai proponevai pare, 
di dar frequenti spettecolì di graa-
sasloni nelU.capitale dql Regno,,;;;,r^ 

Ieri' faronò eseguiti alèUnV arresti 
.% l̂a scoperta dell asaaasino del Men 
regalli ha posto la polizia SUII9 tja^c-
cie di altre Booperte utili alla aiou-
razza sociale. Il ̂ aireg^lU, fii assaa-
sioató par scopo di rapina, ma pare 
che gli assassini credlé%f 5! d? 
fitto iìn gran colpo 0 che sleno^lp 
masti delasi nella atroce loro aspet
tandone. Kèn par dubfaipao che/mo
vente del iraièfatto ^u là grasaiÌBione, 
'm&.4:ome.si.ftpiegà ohe alla vìttima 
furon ràséiàan'yrologÌQ d'York .6_.il 
portafoglio^?... Mistero.!.. !in-l 

' Frattanto duo lancìe con torpe
dini erano calate â fondo.̂ ^ le aUro 

,^uè,.^Qvettero fuggire. WvoriÉe dal
l'oscurità, esse sfuggirono al fnoeo-
dal cannoni del Feth^BulendiR àeì 
Mukadèmei-Khair, e senza che fòsse 
stato poasìbile al hostrl bastimenti 
ài conoscerà la direzione présa dalle 
eiesse. V fjdaliè vide che una lanoia 
si rifugiò dietro un'isola, ma poco 
tempo dopo fu perduta interamente 
di vista. 

• I nostri marinai pescai'òno sul 
fare del giorno sei uomini doU'equl-
i'paggìo'deira lancia e trovarono fra 

]t.OKD^A, H |%Ad*lìi banehetto.^ 
Nortchoté ieoé Jijdiacorflo e disse 
ohe la cireolwffsi sótto gravi, ma 
che la politica del gabinetto deve 
ispirare fiducia al paese. La sltua-
^Jpne jprem dall'Inghilterra la m^tU 
in istato d'agire vigorosamente quan-
4 Q , vorrà l'occaaiono, gli interessi 
flajringhllterra sono quejfi degl'Eu
ropa, Te cui, COBO ^ t r o v a n o attttl-
ràenteln grande con^Fono.Nortchote 
insistette sulla noceasità cho la IQ-
ghilterra « le aìfre '|)otensso parteci-
pino alla fl|BtfimaKlotìV .del nuovo 
stato di C094'^lie3àj'i)laz?erà nel-
rOrieate Io' statp attuale, t ' foghil-
terra nori' ìfSté' agire precipitoaa-
mentOj ma' 'vigilare. Crede che il 
giorno della sistemàMòho verrà, e 
forse prestò; e l'Inghilterra pren 
derà parte onorevole a qnosta slsSa» 
magione. * 

. r . t « 

S 

«ABIAKTSVO «Onr rMIMA irOVBOA 
, . ' itcritts s'^à urta pifmrietà . , 
Im filwaM em » n IH V E< 14» N B. 
' ^ EaCittà di JONTEMìlOME 

DI 
emette *s 

N..-6a» Obbigazioni 
, i M itsA, Lm SOO ciascuna ^ 
| ! 'f fruttanirSB.'i lir« aU'ftnuff̂  
'fi rlmbarAnbili «an 1. ffiOO elauycatin 
I j • in soli VENTI ci NQiJfS anni 

PMViWi 

j r 

-'--^'1 
• i ^ 

Mietessi è Rimborn^^ 

Presili! ffiia^lelipli 
/ * ? • 

U Bikl F rknoéBoo 
r. _ L J ^ T ' " ^ r - -i^ 

:, Menti.da guaUtaH ritenuta ^̂  
^png:a!iili in Roma, Napoli, Milano^ Torino ̂  

Firenio, Genova e Venezia 

:tft Sottoscrizione; I*ubblica-
é aperta nei giorni « S , «O, » 7 0 ̂ » Giu
gno 1H77 al prfUEEù di L. 4OS. —• god. dsl 
8Q fìlnKiio mtt; cho si riducono a sole 
I* 3 J > ^ , ì 5 0 pajfaìiilì conifl appresso: ** 
• i ' h »S,— sua «oUoscriziono dal 21 
! j al 28 Giugno i877 

I» «tì.--^ al reparto 

;asBntìti'icòdoi'tóèèt̂ |*Ì%t'''*oss() 

MAH-
'dello Cita di tm 

iCQUàTQ, A^KliUNO (̂ NOIIOIA ;Ui 
T 

1; 
T-'-*?*--^ri-t t^^^ 

(Agenzia Stefani) 

ByKAREST. 24.-rr*il turchi ab 
bandonaroUo Tulscia e Isatscittul-
scia rit'i'^ndosi verso HTsoVà: ; 

, R 0 M A , " S5.: — M'.Concistoro 
odierno Brandolini venne nominato 
vescovo di ChÌDggia. ^ 

al (SLueiio ;:» 

al ! Séltemb.^» f U 
^ L . » 0 . - a l i ottobre » 

mé[tQt^ìlii.^à»JkOi^oeF Intórèsgì Anficì-
pali dai 30 Giugno 

. W.ft* . al 31 Dicembre IH77 
che BÌ computano co,-
me contante. '" 

. b r 1 

^ciiei Òoiip'HisdeijpriStiti iià essa 
asffliDti 'she scadono •fel't*' Ŝ ss--

flejiK», ô gia- a partire.dî l 20' 

• Milano.,IS Giuanq 1S77. 

.'f^. 

• j : > 

h • 

' • ! • 

ila PÀDOyX; presso il aignopH 
^ ìtJARLO VASSON Cambio-

\ . ' 

valute 
•^^^_ i^-^'«^K«-^-i-rV^r™*-^« -^*i-v^i-

^ \ . 

mtmi& m BOBSA 

V J 

ai 

•Collegio di Ùodogao. Eletto Dezxà 
lOn 1 6 0 v o t i ; ' " ' -'"••'^ - -^-^'-y' •'••••" 
é.-^i^^i : ^ ^; , ; , , . : . . : : i i ; , • •;? 

i l tóòi^^ Da''̂ '!gahctl8 profjsioro 
UiPaordinatio dì zoologia all'univer
sità di Roma fa^pi-biSMò à iròtes--
BO^e"Wxnan'ònèìl'aniver8Ìt8^mMà. 

M miifft^ '(forvino che, a pWòlS, 
ilkoatra tanto Henerd dèlie faéblfà 

uffiversitarie. noriM' * ; ''daW^̂  ìMift 
p^sjsrg di consultare circa tale.pfPt 

ione la ficoltà cui ti pi-ofi'̂ ssore 
?|l Sa|ictis,aì>P.artieDe; f aitomPift. 
fluito procurarsi un voto favorévole 
ia" pr<?p^|ito di una oommissiona da 
luì nominata. (Gas». d'Iiah'a) 

p i l l a da.Parijgi,, ^ 3 : 
(Sì assiaura oìse lunedi il Jour* 
'. {?/̂ (jttfÌ prbmalgherà-lo'aòirfgti-

^ 

aver 
i-

' I prlgióriìóri russi .fatti a Sulma 
in occasione dsIlOiScoppio dolio tor
pedini sono arrivati a Castiritttìopoli' 
IH mattina del 36. S^rov? fra SiSsi 
na'affioiaìs della marina di;, noma 
Paachìclii. Eà3i'vsnriejo^toanà'aìi al-
V ammiragliato, ave dopo^ un breve 
esame venoorb^' jfhìÓ'^èHti tìioìih 
comodamen^,.ì;^, forniti di tutto l' oc
corrènte, cioè'Vsstiti,'biancheria, e 

,danaro. Fa loro parflnoaiionBÌgHato 
a telegrafare sUs 0 r o fidiiglie pW 
tranquiUiazarle auUa loro, presente 
coadizione. Secondo notizie russe 
oggi qui giunte^ il'^battello doMuó-' 
gotanente Puscbkln osid. a fondo ed 
i. marinai furono fitti prigionieri 

Kend. italiaua god- K> 
U r o 4 4 « ' t t * « ' 

Loudra tre mesi. . . 
Francia, . . , , - , 
Pre3[f{o Nazionale • . 
QbbL regia tabitcchi.. 
Banca Nazionale . . 
Azioni meridionali, . 
Obbligaz, meridionali. 
Banca Tosc;ina . ., • 
Credito mobiliare . . 
Banca fteneralc;- / . 
BfBca italo german. . 
i^ehdita italiana. « . 

Prestito francese S Ojo 
Rendita francese 5 Dio 

» .. ^ j^ii.'^ 5 Oift 
r • ; i tà l téa 5 o|o 
Banca di Francia V'\ 

VALORIDIVERSI 
Ferrovìe r^tnb. Vtìflt 
ObbLFeiT.VE,n.l866 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane^: 
Ohbli^asioni lombal'dfi, 
Azioni regia tabawsiiLì 
Cambio sa Landra , 
Cambio suU'Italia- ' . ' 
ConselidaU ^glasl . . 
Turco -' --

79 77 

87 87 
HO 13 

830 
lg7S 

236 
3 (ti -T 
133 -
6(G — 

27 63 
Ilo 40 

= 83!i 
18»8 

3 4 0 ^ 

6(2 -

•.A 

n 
ÌO!S 8Ì 

69 67 
•> r'^ 

.. H * - r ->-. 
V^^.pr r i ' ™ - r t - * ^ i;;̂ ^ 

^ 

* n - - F - j i ^ - i - ^ , ^ ,-., , 1 - r F H - > . - • - - h , , ^ H 

« 

inai 
iménto..deUa 'Camera. 

| :La ^«2ióaÌ''*V¥errebberd ' fl^ 14 
'otK)bré ' 

^ SUaa^ÉTÌ-i nffizì delle Wfllsftb si 
iriunisiono pur accordarsi intorni? ali» 
|cotopiÌazione d'un manjfeato comune.» 

Mécolìo le uUirìi^^n9t!i^a:daVìetÌfaS 
l'oédupaKìone della Bjsuìa'da parte 
doU'Austria sarebbe ormai decisa. 

Sì pa^a.JnoUrrdèU' infiò; "di uh 
corpo dì Dsierva'xioijtì ai con̂ Bui tran* 
BÌlvftnici Vej-sO'la Rumeniavedi altro 
corpo vorso'la Serbia. „ ,'•''' 

fi 

:t\t 

•avvali 

m -

2S 2Ò 

9t 13 

'-"• -• 8 3 - • 

' 69 5 
Jl>- .^ 

' s IH,̂  '^^ 

MemQnal aiptomatique annua-
^a che Rubar pâ scià confari con 
Jerby; ài.dice cho si trài^^j,'di una, 

h'^}\ cojffi|iamo, i^ellaj solerzia] cbnvonKione, risguardante^una evou-
delle.; Autorità, che di zelo, danno Ulalo occupazione dell'Egitto in caso 
PTo,«e.#pleudidis8Ìme.;e,Tiellaaollecì-- oU fa Euasia, aveifddlires?i^f Xr-

, 833)301 

Fflrrovìe aueiHache * 
Banca Naiion&le ^- .-
Kapoleooì d'oro - . 
Cambio $u Parigi . %̂  
Cambio su tondraj^Vt , . . - - -

-atìfldi^ àtis&.iar|fflito * 6S-:3. 
^ ^ " i n c a r t a ig* 49 iO 

139 90 

SIB 7S 
. 778 . ; Ì . 

50 3S m 

Mobiliare . 
Lombarde. 

6 9 -
S 3 1 ; -
$ 3 3 ' ^ 
'̂ w — 
25 20 
91iS 

93 113 
m jis 

23 
826 2:5 
777-^ 
10 13 
50-40 

126 SO 
05 40 
CO — 

139 2S 
7 r 5 0 

Tot. L. ssa.ao 
'Queltìi che salderanno per Intero alla sot 

toscrizigne pagliSrttnnofnlu''gódf L. 392 50 
solo LÉiHB.50 ed avranno la preferensa^ 
ili castidi riduzione. . ^ "" ' 

' -Que^ prt!,itlto^ 'oUté^ éié sti tatti reàiiti 
del GoÉun^r^HHjqctfòliiteittc ffarnn-^ 
ftUo » n a a n p r i m a l p o t « | ; a s t a l a 

l a r o d i n n m l l l o n o (dichiara^idnrTtet 
Consf?mifnre dello Ipotoefift^^fotenta'^ 
MagBÌtuJB77), . "̂  

MOMTIFlMX¥.Onitè, «UfÀ d è t U B»-
inllloi^ta ba un bilancio in cui si provveda 
a tutte le spcĵ e ordinarie tì straordinàrlfl 
coi soli fruiti delle proprietà Comunali cS 
jQ poca parte colla sovrimpostn fondianav 

jHoQ Viano riscosflo sinora oè dazio di con
sumo, né Ibposta di r^miglia, tit^tftajnia 
I n i w m m a d e l l o t a s s e npei^lal ì c h e 
I C ^ u n n l s a a i f i a i i l a f l i c K a t B ud fn^* 
p o r r e , i»prelBè co l f*à%Ì rédàtit pa* 
t é i n n o n l i f f ^ l l C o m i i i l e p K 6 fiar 
d o r a t e » n o Kp^^ffC' Ciò costitawQ MOili-
TEWirr-»»fE in una condici >nft,fli>|a2l^j 

confronti con quella di neasima delttj prin
cipali città d'Italia. . . I ,u V» . • <--,. r f t 

I t a impW^mtbblìgmaQi M O I T E H I ' 
.0!*8i ffMJfl'f̂ G tutti ì vantaggi.che pud. 

Offrire un mutuo ad un Comune td Un mu-
tuo^rfpotecario ad un pr{VSld^,^^'(^ónìe rrtu-
Jubràl ' omune fiSM pressata i^fanlaggio 
di vincolare utì CbVpO Moralfi* il quate nori 
è |)Oiwìhiìe che manchi ai proprii impegni, 
polendo e- dovonìo per legg^ procu-^arai i 
mezzi a ciò acionct coil^ )m:j03le che è fa-
cotliUJilp a pprcepìp«. t U5 S^ 

Essendo poi io Obbligiuioni MOWTBMI-

S S D U T B 
MAGNStl-
CHEtanaU 
d&lta Cki«^ 

5;mceV6 dàlie 12 àlU 6. 

.^^^ I - ^ • r . 

Acqua di 
j ' 

are 
Il fiOltoHcrillo con r^cipitopreago rufflc!» 

Franc'hfiUi airAlbergo della. Croce d'Oro &k 
Piatta Cavour, Pacwva avvisa U pubblici 
cHSiCOl giorno 7 èi<^gno corretto come ^ 
^elodo per gii unni scorsi assunse il tr»-
fp<jrto dell'Acqua di hìam é consegna a c[fl#̂  
juiGiliopW bagni ed anche per nibile^ 

Ogni giorno per tutta la stagione d (wtatft 
^prei t i onefttissmil, ' CAttKOàRi ORAW« 

I '- LT 1 i t - ^ - T * s _ 

L ì 

IJOIVE: c ; a r a i t c | ( « c%a p r i m a Ipi»' 
iécft ili poasèssot^Sè mwo d i ' ^ ^e r e (o 
oĵ nì eŷ jiUo ^pseréftKr** i^auoi dinUi (come 
fapbbn v t r ^ unXpJMvatrt) su uft'enla de-
ifirniinnto e Sui frtiot frutti. — , % 

più Meell(!^ae 

tft^ i«e%yi>^ 'pVrìirfic u è ^pt^^vr nzn' 
fftaimte l a d e l l x l o » ( i F A H e m <ll »m^ 
i^t^nu n^vry d i BjiMi^dra, dnttAit mmm m 

lUà di gi^tlanlacmquemiiajguarj^ioni ot 
tonutè'meai^ritb^là:deUisiósa.,lìEVALENTA.. 
ARABICA provano che Io oNsrte, pericoli^ f 
disinganni, provati fino adéseo dagli amina--
lati-con kr ifnpiego di draghe uameaitì^^jy' 
sono allualmeiUO evit'ili COSÌ la ctfrlezia ih 
una pronta e radicHti; giiiirigioutì medianta 
la suddetta d̂ liiEiO'*̂  Famm tUisi^lute^ì^ ^ 

aualcrestituìsi3e.ìsatutep fiotta ^glf organi 
ella digestione,''ec^>nomiizi" milio volta ìi 

ano prezzo in at tri rìniadu:.e guarisce va- . 
dicJ l̂nieiUe dallo drgeslionì (dìrfptìpsì̂ O. g ^ 
strili, gaslralgifì, costipazioni crouicllv, erfl&r-

,roidi, glanlole, ventoaitiV diarrea, gonfia

sse rt:i3r.i=i%^V.^ '.^J:^^"^^"^ ^-

: .NOSTRA COBBISWPENZA , ,,; 

''tsdmiiii) 

i> 

^ t assicura che il conirafio jt^Jl, 
govorno e il municìpio di_FfrenKe,8^-
stato firmato' i^ri '̂ò ohe Ip Stato an 
ticipi al CQmune.'nojp^ptino una somma 
non-liflve.ioinqiwTmiUQni ini ibnooà 

poaitamentOida j^apoli. sostenne, un-
guibus'et' rostrìsJ'j^mico Ubaldinp 
Pernjzi 0, infatti, egli.avea I obbligo 
di 8tifl|enerlb'e di appofegìarlo, pir 
la ragiqu^ jiho ij au?8idi(ì alComune 
di Firenze fu una delle condUioni 
>'4 trattato di alleani^e tra la sinistra 
0 ti doputazione toscana. Altro che 
eBjrcizio go,ys^r'**ti'p ^ '̂*^ fopovie 
<> Indarno Smittìi,..' : . 

governo,ft.nticiptindo una somma 
a! Comune dilFìrenad o aoopxdan-

tUdlne della ginstizia. ^̂^̂ .̂̂ ,̂̂  ^̂^ 
larici giornali clericali pubblicai 

rùBb; riallocuz'.one'let^a dal Papa nel 
concistoro'di Venerdì. Secondo le voci 
che CQ r̂fìifto, nella allo^uzioqe pub-
blicata^fu omeaao un passooatile &!Ia: 
Ruaài5-'SeGoa«o altre voci, iétìsprea-
BÌOni di biasimo a quella potenza vi 1 
s ^ r M b neir allocWbW^ che' %?ip'a 
leggeri nei Concistot̂ O'Ui domani. '-^ 
, Doniani non oÌ8 r̂̂ flf?(0 ch^il^^on-
Buete formalità che seguono le no 
min^dei nuovi càrdl%,,,^;;;;::;. ' 
x Staflotte ci fa la gr^h sagra pri-
polarg «olla plaeea di San Giovanni 
£ateràÈo. Canti, suoni, b>lli e indi-
gestioni àì< lumache! La sagra durò 

•ì 

raeJiia„yoleflse oocupairftt Costantino-
r j t , n ' • - • • • • ^ • i - V : ' - '<i^^ifi . 

. , ,, , , I.onrfpa„,g8»m ^ 
j I I ministero domande>'à nella'^set-
timana, ventura al P^yfiipiQatp ^due; 
rkìnonì/di lire dierlìne per apaso di 

|„p)^eparatìvi mJI!tarì penesaere pronto 
^d ogniey^^gtuàlìtà. L* ̂ igg,̂ (|;?^zione 
del Parlamento è,l certa. «L'opposi-
sione' éparge'ia voce,' éìiè ^V-'tóar-
(mase Salisbury domanderà per qae-
sto. nativo la sua dintissnone. 

t j o i i t ì l r ' a 
ConsoHdat» inglese 
[tendila Ualiana . 
Unibàrdflil .1 'ì . 
Turco . . . . . 
Caffibio su Berlino 

"%Ì 33 
. ' 93 314 93 ii$ 

69 US C9 3r8 

S ì\l 88 ,8 

•,Ì0 3,8,,„.1()AJ!2 

;|t»i*l d e l l o Oli l i l lgazif l i i i l . ;̂_ U go^: 
fanz'a è adunque piena, inecceii'jitabile. 

[Un impiego ipotticiriO'COmtt-quel!» di' 
IUO:«'iri!:mi^O!VC: not^UroVasì o^gì che 
a t 5 p. t>i, 
^iLe Ohblieazt 

- • • , , , , 

igaztom ilUiVX'B^SIlE^niK per 
ììtis. fortunitu coiiibinazione linaaiìaria po
tendosi avere 3. ti. 3SO a o e :-doyenaoai 
nella iH'edia di »ai ani i^r imboMira a V\-
W aOl*: r r n t t l ^ ' o li tfBoR o l t r e I ' » 

• tv •J'i. 

£!{ 
-wiriìb ìi^ 

ifc ̂  f̂  A d U l U V r j l l V tf I I I / 

/ jj^/n A i>iéJ»o(fl vc^óJ^, Pn^va .fX!^ > 
Tenf^ medio dì Pftdìsva,w0ia m-..2 s. 2Ó.4 
Tempo medio di-Boma't)fe13-mv 4 ». 47^8-

08SèHfà!!Ìoni I r i é M M è ' ^ o ^ e . ,. : 
flseguite alj'altezia dì m. 17 dal BUOIO a di 

m. 3Djdal livello medl^jflel mare,,, a 

1^ 
- j ^ 

pillano, a:^3untow. 

.ogni disordine di^^jovaa^de! f^galo^norfl, : 
e bìlei àaflonoia^toi'^. asma, brouchUe; Usi 
{oonsunziontì) ^ ipatottio eulauce. eruiiooìi 
melunconia, tlejerimttnlo^reuniaH.'^nu, gotta, 

'febbre. caturro| convuUioni, ^(S'-'ralgia.sm- -
guR vizialo, idropim,mancant^dìfr^cli*isi ' 
e d'energia norvt im ^ anni d'intiMiabiie 
successa, / f s : 
Cura, n: «182t>.V' Milano,/» aj^riK ; 

, l/u80 della Itóvaliinta Ambici Ihi Uarrp 
di Londra giovi litj- modo etHcacia6Ì^& al& 
salute 4i mia uiogliè. Uì^Ua pep,lenta ed 

, * insistente ìnfiamuiazion^eHo slomk-o, a 

r ik r*tj <i*W 

Ka/:Presso;;&sncep^tirnR^rJoi)Ì di _ , . . . . , ™., ., . » 
r^del prfisRnte Prealito. Irò-" non pot<--,r om;ii,jto)Jp('rUr^iilc'.m ab<\ irovÒ 

lisi ostensibili;'-]! R-hm^ e gli alti uffl- m^Ua fLevalentagiif^l solo olic pptò.da pri^^^ 
citili cLimprovantt la P^^^t'^ l 'SS^» ^ ! ^ . . - . _ , . _ ,. , 
iìranziij del prtiwnle P o t i l o . ^ ^ ^ genre^ustar^nioroauds^ssada u g ^ t a t o varamonle inquhfiaiila, ad TJÌVnor-

MX-; ,-'at?./---tr.i^. 

ì ! 

OISPACCI DELLS 'NOTTE 
(Agcuzift atcfaui) 

,j H .1 V 
3 3 g l u g u o 

fl;iOlValba e fu un chiassò inaia 
^;vc5^^o,*ij^J^a^e si ̂ atcae, spocial-
.mente dille Sfalle 4 antimeridiane 
pojAiitt^'J^^^ sagra di S&ft: 
Otovaoni è uua delle poche che so-
praViSserol alla antiche feste nóUur-

1)41, GIORNALI ESTERI.. 

• 

Un di-. COSTANTINOPPU, 23. 
spaccio , d ^ V l % H > A i " **^M <î  B^^' 

iBarom. a 0" - - milì, 
Termom. centigr,. 
l^z*. del vap acq 
Umiditi^ retati va. . 
Din e forza del vento 
Stato ^el^aiolo. . . 

Ì)r 
9 ant 

73-
ENEI2 
nuvolo 

Ire 
3 poni.,9 porn 

+2,8'I. +1S.'0I 

A -̂  . 

.p ( ; f ' - ' • ^ / tr 

14.16. 
:ìtó-

SE 2 
nuvolo 
sereno 

1M3 
. 93s.j 
NO 2 
nuvolo 

dog)! ageVoî î̂ ji' in ' materia JJ^an 
pi4i]la, esce d-óla legalità a r(ia^.Ua 
tretìa lo ia,.vB^U presentacà a'-noT. 

|Tambre un progatto ai legge e ohm-
i'<lari un 6i« d'indtìnnitrel|^0'gli satA 

[«ieao'ìa coadizioni paylaMig 
y 

lì mutesoharif di Tultscha man* 
dava arnjinistro dalla guerra turco 
1 seguenit particolari sul tentativo 
fattoj daijr^ssi p'resso palina di f^ro 
saltare in^.aria 1». ; Isotta tiurOa oOl 

« I battali che portav&àù 4a tor* 
Pedini e:^^o aoi. XI vapore russo Oo 
siatiiino ne aveva presi quattro a 

''%W*?r1ìft,»-i> .14 '*^»*«- I t e 
i r i i ^ t^J II 1 

-*\i . t 

« f i ^ F ^ ^ t :,H >• |-^-^,,V,h^h iTÉrii .. Kl-M-^ Fn ^ ^ 1 

vapore 
^ j f c ^ U ^ A f ^ j ^ W » » * t f l W r ^ ^ i P ^ - x 

vetli, annunzia ohe ad Elb^z i tur
chi ificqnflsforo^ i iruest, i 4uali rìti-
raronsi inseguiti dai turchi. Confer< 
masi elle ;ìl corpo d'esercito di Van 
seonflssa Itifiedi i >usai, che subironn 
gravi perdite e,fi;iggir,oM a Bpj*zid, ì : 
tùroHiicirQOndalfononélìóatèisaKiorho 
questa piazza. Aaaicu^asi cheWuktar 
troWsJ^atf0àJffle«^_ à Tnahodja.. nal 
dintorni "di DtiHbàbT. I ruaai furono 
ntfo^Smente baLtntVdiiìariM à Kàra. 

CoQfermsst che Suleiman e Alt 
Saib mandano sop^a Get t i le . 

B R A I L A , 24. - 4 DopoWfillanta 
fatto d'armi d'ìénV ì russi entrarono 
o^gl ÌnoM:<AitchÌQ. Iche i'tufòm ab-
bandonaro^p;; 1 russi paa9aD(tf|(l Da-

, ffubio da H/ià)̂ a a Matc^ifl c^ jinezzo 
d'un pontili* di vapori. ,Gmi*da anj 
tuaiaamo l'Sgìift noU'esereltO^ »<ìissp. 

PZETROBUKGD, 23.^ - For t f Ì Ì -
. «taccamenti .̂ ffussì r^ttra^ersii. rono ieri 

fra 'Glalata^^r. 
rillantgito C l f Mt|!i:r«-; 

Dal mesz^dl del 23 al tnezeodi de l ' f i 
•> Temperatura massima ~ 127",3 

!! •' Acqua caduta-idal cielo s -'̂  
dalie 9 ant^aile 9 pom-tdol a3'/^t^ìn,'3i.4 
dalle 9 pom. del U alle Siant. del 2* m. 81.9, 

^ :\MIÌÌTSÌBWZOUÌ^ 
BMtètlt^ 'deUrUr^éra di' Cèln-

è apertaC^i gióì^ii 2S, 26, 2%^ 
Giugno i^l, 
ML)NTEMLX.ONE:J?ye3iO^ TesQf: 

reria MuMtcìpALÊ :̂ ; 
MILAMO presso V^ssunm^e GOÌA. 

llNura. 4. 
Ih. PA0OV. \ presso i càmliio-
iTviilùte sigsr. C i t e O Y A S O S ! ^ ' 

^ ! 

m DEPOSITI ^ coSsn ccmuB'm, 
p^i 

:-) 
l*4di ìTà-VCU5KliV 

Pi'ooe. Gialli e di semente nostrana 
lire 5.50 il chilogrammo. 
^'Giappouest^Jjre 4.65 il ohil. 

Cit^^f^èM Giapponési L. 4.47 il chiL 

6 ^ •< -afórwraf fttriff 
VtiS^utólìva o^èll'fistrattu.di carnij, ect** ! 

HQmisza' ajìchrt HO%»ltfl il sujo prciXEg,;in al* 
fri rimedi. - ; | 

Inscatold: f r idikì l . Sfr. SO e ; 1 l 9 I Ì t ^ ^ 

a b . fiUéopKI, 6 iii, 3fi fr.; 1 A 5S.&, BU<M»t4f «.^^ 
-̂  *^^ nev t fk le i i i a : Rkìomdfe 1(2 kil. 4 fr. Sai^ 

re per re 
tasffltì,̂  fr, SO e ; per ** tafet; ^i\^ in f̂fat-

tazze^ 2 fr. 5ft q^ P # ' ^ 
3r ** tafet! ^Ì\^ in JPa^ 

r'«|jat*e! pe rn i i ta:̂ >tì i *f• ^'tecj PefeS* 
uiizH f̂r. SO e;; W ^ i»«Q ^ # t E 

le C>ttft pressoPp^tìuaii fiiriiiiìii-sti e §K-
g h i » * ^ :::^-^ ^ • b ^ : , - ; 

HÌvenditori:a>.*»ftV.!l » . f t Aftpi.!.^) 
l^fial; farmiicista ì̂ Poî iso rt'oro; Ba«l|e!rilt 
B«.<>o B*j;r<ilB0 succoasottì̂ l'Ots- farmaê -»;̂  
!il ,ponTe~ San:Lqrén89r;7 
JHÌHDl?.NOWte:̂ àovt!|ltd. 

' i * » ? r 

**«1 

« rdSNEIà 

l ^ o l v e r e per 
tasf, 

i.r 

r FJ> 

. Varascinl 

f-

aUa.Ul?eW'fi i GaììaJiFp.'^l, i 
'h nij^„iì^^--^Trtrnrt^i^.fri^ r^..^^—^t»i»,r^->.j^^Lj-i^.*Mk^-Mi Vi , ^ A t a , W i < g ^ H ! 4 « l i ^ j ^ i J < ^ H W i r B h q ^ ^ a t e ^ ^ - ^ ^ i J M W i M ^ f c ^ t f W |» . f r i^r fPT-^ ^ * ±>i^ I 

Haic}|,̂  ̂ ogohin garé1\terespot^ab^^%' 

. ;.; ;: SPI5TTAC0.R; .1) saù̂ M.-;' 
TaArfSf? GAR n-tLPi. 4fti^A'ìOompa-

gnia tìjujjstre GntlM îaW[|aA 'Yftpiî fe'-
sontazioiitì dì esercizi .g.Ì|nR^ViPÌ^, 
ippici. — O.-e y . 
*--GKAH CIRCO KQUKSTRK SUHR in 
'l'^a?!S^^*Cl%fa'*'*^'-*'^s "~ Variati 
e a i d D ,ginafiit^fà^'d^H^tJràéèìitai 
Wuiì^^S^i-itiNiainje. •— Ore 9. 

iqgl'.oupr'Hain 
U a,|3,75 ^Mì i^e i i^^b |P : raJ ra - i 
b i n a t o . . pì!#*ctìà^.Ja ] % | J , ^ à I e 
|fiaicì|atì>ìfin49 auV Mv^a^dn d9U\e| 
K r c 4 9 18TV i f r^oflaJ-del A ^ 
•Un un 

V PADOVA. ) pr<?ssò le mVm 

* Mlti^NO pre.̂ so la BircaLom.-
' di D positi e Conti 

fi 

4J 

•i 

j LJ:ti"bTiJ'*=^-^ ^ + '-"-

1 

0 : GiuflaQpftvChni 
0: ZarsM -JjnL"-

l e s a l i . - V ™ ^11^ Pou 

ciUo; Bdlinato: A. Lon^i^ga. — V'ESO.^ 
Francesco Pasoli; Adrisuo F r ì u « ; Gc-â  
^•^lalo^-^VffiEH/AìI^ikiMaìolo-.Valwì; 

0Rlc|Giay'15DV. U U^ii'cluuU, tarm. 
.\ND5lJigi l-.dv'is di Itói-i.^ss.ife. 

LEGNAGO; Valm. - M.VNTO'V.V: F. D 
Cbiara, fai-m. Rtìtlou" 0'>!^IUO U (Suo! 

imntì ' -^".^^ 
G M O V A presso In Società Geno f «,,,^..,„^^.^,.^,.:,^^...,^^.«« 

l i rale di Creaìto Mobiliare g ::':7X7T-Tr"\ T\ T iV^'l 
-^ 

*' ItftlianOj — \ j ^ T . 

, Padova, 25 ' ^gnF1877; - Vedi avviso in 4* f^agìn*! 

- ^ . 

- .ì3 

•rt?!-? 

fc-1 

^ 1 

„ . 
L V H J J ^ > - ' _ ' 

l È ì i V l> 
IL ;l-»i->3fv-j-ìixari+^ . 1̂.1.1 F ^ * i > J i » - * - i j ; 1= 

x ^ ù l r . ^ ^ ^ h h . hEu 
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^J-> ^ ^ ^ Ì J ^ - ^ V-
!.r.^ W 1 i&S ^ .^" - . . J . i _ J ^ 

K ? - ^ ^ . ^ 
fci-i-^ r - " " • K w 

v^.-

- 1 -
, r 

E o r 

il 

"il-

lì'-
r 

^-tt^-t^-s* -•- v-> -^ - -: 

t -

^Mv f 

i J -

' 1 

r • / 

. I -
A ^ 

y. 1 

' ^ ^ 

T , f r C ^ _ ^ . 1 - . ^ b - * - a - i I . - r \ H J V ^ ' 

.4'+ i 

- j - ^ A ^ ^ h * J •- I 

F- f=-

-1 - x .^ *--H ù ^ l r l ^ * ^ ^ f S t . ù > H V ^ - F « 

ri .ÌÌUM^I f 

V » - •• f 

r/i^^^'-^ ̂ ?' 

••f;^p^:"i; 
T -

• 4 ^ ' 

PRATO :EELL4 7ALIJ! 
.,.^4' 

- -f 

La î OidL éi hUadi Ièri & sera fra iì Big, 
BurtoliìU! e Figo ea^endo rìmansta indGcìea 
dopo 6 niinulì il fì&rtoIelU si k rif1ut!\tD di 
d«TO }a Decigionft ed fnv«Cd siiti gliela ilarà 
Il celehrelctIftlorefranccfemonBÌeura Pierre 
BÌ^I«il quale promette che. m il sig. Figo 
© iìuoiio 'd difendersi per i iO minuti, ij m$. 
Rigai dar* il premio di !lre 200. ed unft 
Bciarffud'oRore, Tisr la pHitift teila; «USTA,* 
J'A' PASCfA' grandiosa « spettacolosa I*an-
tómimn, oSlre ai migliori Artisti ginna-itici 
tqutstri. \ 

Domani, Crànde Ilappreaentiizione. 

-T^fc 

eS * - < 

^ ̂  

• ^ 

^»H t^?, 

. ^ i n 

^ TT 

V Cfi 

E I •" r-x ì .̂ t.̂ /̂Jj i. '—T 
-• ^ 

- n _ _ H ^ • X - -1 H 
' • ^ 

- •'X -

"r -
L ^ n 

r. -, F 
r ' H ? 

_. * 

VL 

• n t. 
J " I 

^ K u ' 

* y 

^ ^ 

- fl 

co 
k -• 

S 

mi anta 
^ 

? ? 
1 Y l"^^'iUii 

. t 

^ -
WlA Meravigli 

^ (M" àissdiscòtto iJMro rimtssa di vaglia pos(aI< franàhe a domióilio per tutta V Italia è atV Sttero) 
• • • • : ' • • ' . - ^ • * , ; 1 ^ , ^ ' , , , . • p ^ ^ : ^ .- • • . ; ' 

• " - ' . . . . I ' & . I . • " 

- 1 , 1 * 

• ^ ^ 

^ -, i 

^^S ^ I n^^ponilcntA ti Medim Spedai 

• H d ^ e suol priucipalt Qohtoml 
r^^-?v-. -^iri • : ^ ^ i_- _ . 

«ft^FM^T«i^-

VERE JÌ4ÈZÌ0N£ E CAPSULE 
^-^ 

h - ^ - t ' 

f. ì -

'%u;r;̂ ::̂ 'l 
r.', Y J FAV J" 

Que&to Capattlo oosnwgano le proprietà toanicbe dol Clfttru&» .rtonlt* idi* 
ariose BOtlblenaoragica a& CojkpaA, Non dìsturhaQo lo stomaco t luw J>roTO-
cano ne diarree DO nausee; queste costituiscono il medicama&to pW «òòuUlua 
nel corso dc^i^ malaiUe contagiose dei due seaai, scoli iQTelaraU o iecenU«comft 
catarri dcUa vessìcae derinconlìaenza d'orina- ^ ^ ^ _ ,^ 

Vwao la floe dei medicamento air orquando ogm dolort é fpanW| Z i t M a w 

lonnlco 6d astnniteiQte, d U miglior morto inlalUblie dì consoltdtì» U gmtì^mt 
fi di evitare la ricastuta- _à , ,,;, 

DEPURATIVO 

* ^ 

y? ^ 

VEBO SI 
\ -

. L . f 
^V-^-: ^ '"">J 

H ^ 

i l • ' 

FAVBOT 
•Ji 

'•.-( -

Ogni aui-Mietna*ita cxie p< 
ii i)t£;ilIo e la ùrmSk di F A V R O T , unico propi^iaiarfo dalla foimule auteniioh^j 

^ 

h i i ^-i j 2 / L 

ìtoaaMfta^g-'̂ ^^ t̂iftvî '̂ ĵ ^^ -̂̂ ^ 

l ' ^ T7TWB ÌUBW4 p r o T ^ , ., , 
Storia Documentata 

i-ire 9 7 
IN CORRELAZIONE klV ITALIA 

Pubblicati i voi. I, II » HI Lire ffV 
L - b . 1 

M e d i c a „ (B'iftìììaié à 7 n ^ f t i a 
1867). ~ è in t i t i l e d i i n d i c a r e 
A quftl u s o s ì a doRtitìatà l a 

delia Farmada Si ^ 
DI OTTAVIO QAIiLEANI 

perchè d à conoBciuta non solo ,4a noi, ma 
m tutte le princìpaU Città d'Eiiropà. dove 
Ĵ  l ' e i a e a t l e n n ^ h ricerrMhmìyd. 

Vmtiii approvata ed uaata dal compianto 
prdf.comm.dotURlBEIU dì Torino. Sritdìca 
qualsiasi CAtio, guarisce 1 vecchi.. ìnduri-
menti ai piedi; specìfico per le affezioni 
reumalichfì e gottose, siulore fetore ai piedi, 
non cho pei dolori ^IJe reni con perdita ed 
abbasaanienti dell'utero, lombaggini, nevral
gie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
ABÌÌIME UÈmckiK ài Parigi, 9 marzo i870, 

È bene però l'avvertire come molte al-
tM Tele aoìiQ noate in cìrcolaiione, che 
btnno nuila a CIIA fare colla T«ln 6 R I -
l e n n l ; e d'arnica ne pf>rtano ^olo ii nome. 
Bd infatU applicate, come quella CìAllcrA-
uff aui calli« vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute ^ traspirazione 
ai piedi, Bulle ferite, contusioni, affeiioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno nilra 
aiione che ((nella del cerotto comune, 

Per evitare raJbuao quotidiano di i^gan-
pevoli aurrogati 
. ,. S i diffida 

t ! domandare serpere e non aw^tlar* che 
IfcTela VERA G\LLEAN1 di Milano. • La 
"iiPfiesima, oltre la firma del preparatore 
WeDtì contro^tìgEaia con un timbro a secco; 
0. Galleani, Milano, 

(Vedasi Dichlaratlono della Ccimmisatonp 
Ufficiale di Berlino 4 agOflto iSfìff) 

Torino, li 3 febbraio 1868. 

" Caro $iSi 0, Gaileuni, /armséisUtt Milano 
Ho voluto provare su nie stesso, pèrùna 

oitinata lombaggine, la voRtra T e l a a l 
r e m i c a , e debbo convenire mi ha gio
vato molUssimo, anzi più che-qualBiaBi al
tro rimedio \ aosicchè potei azzardarmi di 
applicarla al miei cUentit affetti dallo ateaso 
incomodo, e ne ottenni aempre felici risul
tati, perciò d «M)o affermare che in tali casi, 
i di uu elfefto sorprendente, e di un* appif-
cazione facile e per nulla fastidiosa. ^ , 

.Gradite! sensi dì mia t^naiderazlone e 
atdpA ioalt6nù>jiIe, ; ^ 

Professore biBni 
Costa L. X, e U farmida GAtLEANI là 

tpedlscfl fì-aneo a domicilio contro riimusa 
dì vaglia postale ài L. ft.0O. 

y 
X p e r i c o l i e d i s i n g a i l n i àia. 

q u i (lOJEforti d a g l i anaitoàlati p o r 
p a u s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o 
n o a t t u a l m e n t e éT i t a t i con l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e £1 p r o n 
t a g u a r i g i o n e , m e d i a n t e lo 

: Piilole Vegetali 
depurativo dal sangue o purgativo 

. stweriòri p9r;ì>irlii ed e$cacia 
a tuia ì dcpurali'm^ /in ara conosciulì 

Sono trenf anni, che,si fa UBO dì queste 
pillole, e per trcnVannì diedero sempre ri
sultati taii da dimostrarne reflicacia e ia 
pratica utilità in molteplici e svariato ma
lattie, sìa caudale dalla discrasia del san
gue 0 da informità vìeceraii. 

Come ne fanno feda gli attestati del ce
lebri medici professori comra- Alessandro 
Gambarini, cav. L, Panizza^ non che del 
cav. A(^hilis Casanova, che le esperinienta 
rODO in varic&si, sempre con/cfo»risrW/«a", 
nelle segnenti malaltioi nei'inaiy/ìcirn^a, 
nelle diapapfiie^ nel vomit0> nei disturbi ga
strica per diffìcile digeatìone, nelle neifral-
gieàiì .̂ fr)m/ico. nella slxtichiìzsa, nell'e^ftlite 
cr&fìira, nell'iWmsio» n^V ipocomlrinifi^ e 
principalmente MUb'o gli in^forpAi del /e-
oato, della miha, GmorrotA, non che *f^b6-
loro che vanno soggetti a v(^tigini, crtmpi 
e f&fmtmlii causali dalla pienesia di san
gue, tanto entomiatì ed usati dal defmito 
aojtVjr^Ajitonio Treui. .; 

Dopo le adoz ion i d i mo l t i 9 
d i s t i n t i niGdiòi^ft oai>odaai ol i -
m e i niunQ p o t r à d u b i t a r e d e l -
r©flloftcia d i q u e s t o 

delpr- D. C P . P O K T A 
adottate dal-iSISi nel slSlicOml di Berlino. 
(Vedi Dculschc Klinik di Berlino e Mediùin 
Zeitschvift di Vfa'zòurg, iQ agosto 1865 e J 
febbraio 1866. ecc.; che da vari anni nono 
u?ate nelle cliniche e dal Slfilioimi di Ber
lino, ora acquistano gran voga In tutte le 
Americhe, eî sr-ndn «trite richieste da vari! 

Noi non sapreianào duiScieii 
tojìiont© jfaoooinandaro a i p i ib-
-blico l ' u so de l io ' 

Fil lo le Bronchiali 
^̂  e Zuccherini 
ie l prof. PIONACCA di Pavia 

(37 anni di successo) 
Hanno un'aiione speciale sui bronchi, caU 

maiiogli Impeti od mstilii di tosse, causati 
da Innammaitòne dei Bronchi e d«i Pol
moni per cambìanumti di atmosfera, ratfred-
dori, ecc. 

Sono pt)t : ùtiìÌssìAi4 ^ ^ I |>rè4iofttorl # 
farmacisti di Nuova-Jork e'Huova-Oriéans, cantanti ri^orinndo foriEri e vigore, facili-
che dietro i felici risultati ottenuti dalia'<'̂ fJd«>'''̂ r̂ Vl»'"^ -̂'»'?* '̂* «'̂ ^̂ ^̂  
Bpedixicne d'assaggio del 1H67, ne fecero al 
Kiitllrasul cospicua domanda, onde sop
perire alio esigenze eie! mi;dici lofiaEi, 
• ììi guanti specifici venjjono pubblicati 
nella 4 pagina d à Oiomali^e proposti sic
come rimediì infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare atte-

catarri BronchìaliPolmonariti Gastrici»senta 
dover ricorrere ai salassi ud alle mìgnat^» 

Pirenzr, $1 dicembre ìffTt^ 
Preg, sig, Galleani, Farmacista, Mitano-

Bio sia benedetto, dacché faccio usò dalle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forte potendo ora continuare le mìa 

iitati coi suggello, della pratica come code- funzioni religiose noti che le lunghe pre
ste Pillole che vennero adottale nelle Clir diche, senza verun incomodo; seguito perfl 
Diche Prussiane» e dt cui ne parlarouo con 
calore 1 due giornali .sopra nitati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea» 
agiscono altresì corno purgative, e otten* 
gono dò che dagli altri S)ste;nì non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara-
sUci od ai lassativi, combaile 1 catam di 
vescica, la cosi detta rienzione d'orina, la 
renella» edfOrìné sedimentose. ^ '̂' 

•per evitare 1' abuso quotidiano di ingan-
nfìvoH surrogati. ^ 

Si diffida 
di; domandare e non accettare che le vére 
Q A l l e a n l di Milano-.. 

Napoli» 3 dicembre 1873. 
CuTO sig, 0. Gaìkani, farmnmin, Milano. 

La n)ia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle ,vostp impareggiabili 
PÌl)o!e' antJgonorroiclie, ci& che non potei 
Tuav ottenere con altri ti^attamentiì aggiun-

; ì 
-. -1 

' - Siculiaiià» itf marao i874. 

Preg, sig, Galleani, famìactsta, Milano: 

Neil' interesse dell' umanilk sofferente, e 
par rendere il merilato tributo alla sn.ieiiza 
Gà al merito, zWmìhmo che da ben H anni 
affetti da sìfilido che divenne^ terziaria, ri
belle a Guanti sistemi si conoNcono por 
combatterla, non rìmi-^sero farmaci, noli ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono p r ò che "ancor prima di auesta m^attia 

troraTa.Bel ^^BO da notte del fondo calar f . ' i . ' • , . tutti ìnimitiip^. : 
M quarantesimo giorno che faccio uso 

delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-* 
loie vegetati depurativo del sangue mi ÌS^ÙVO 
quasi totalmente guarito, con somma me-, 
ravìglla di quanti mi vlddcro prima e che 
disperavano dalla mia ^arigione. ;, 

In fede di che mi raffermo , 
suo devotissimo ^ 

fi, TEBHIM 
..CancèUiere della Pretura di Sicullana 

a far uso dei vostri' iuccherinl di minor 
azione, prendendone masame dopo le ftin-
Eìoni. ^ - ^ 

J'uttOfVofllro devotiaHimo servo 
Don &£ft&nno-SutToais, Canonico 

Miiano, lo ottobre 1872. 
Caro yig. Galleani,^ 

, . k e r c i ^ l vofitrè ÌPìiloJe' Bronchia^^ potei 
essere scritturato per la stagione di carne* 
vale apiumlo quando diauoravo gi!i per 
causa deirabbassamenlo ostinalo della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche iodi per essere stato liberato da 
un iitcomodo e da una quasi mrin bol
letta, . 1 . , , 

_ Vostro affezionato servo 
\ " FRAKCESCO GoaoARmi 

r: , / ; Via S, Raffaele, n . « : 

Pr.?xzo alla ''^ralólft'le Pillole U * •«>*— 
Mia scatola i Zucchenni U «.&« — Franco 
L.-ft.70 contro vaglia po&lale in tutta Italia. 

PrexKO; Scatola da 18 Pillole 
id. i l S6 id 

roso fed anche della renella, e ^ che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che P a i 
tra Ecomparvero, ed ora yomo evacuare 
senza stenti né dolori» 

Gradite ì sensi della mia grat^udine per 
la prontezza nella sp^^zione, e pel VQSÌTÌ 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

VMÌTO seryo r̂  
_ AtntjEpo SERRA» (^pìUno 

Contro vàglia postale dì L. » , * 0 la sca^ 
tola ai Buediscono Erandiie a doraicillo. —-
Ogni scatola porta l'Istruzione sul modo di 
uiiarle. ' 

RlVENmTQRI A PADOVA: 
Pl iBuer l M a u r o , Riviera S. Giorgio • 
Farmacia air Università — tivA^l C«if-
uc»lto. Via V^covwlo, e Farmwia all'àn» 
gelo - ^ / S a w l ;Ì8eff«IM».?Ear^«^^.^^ 
n o r s a a r a t « p£(i-er^ Eaipjcista — Ì*cr-
tele» farmacista» Via S. ì^^ni^^-^^^^fiÉtr 
loriff e C fa f̂n» '̂?». Via Sai V&=di|o — 
Bober i i /Fa rmac i s t a , Via CarmiM; — 
S»Bijl,l^tiPio> farmacista. 

:r 

•: (V 

P e r oomodo e. gaxaiiBjia d e g l i Ammala t i i n t u t t i i griorni d a l l e 12 i m 3 V i ' s o n o d i s t i n t i med ic i o h e v i s i t a n o anolie p o r 
• • • , _ m a l a t t i a Toneree : - ' ••_;• , . . , , . r , • . . . . . • • • • ^ • • " - ' / ' : ' ' ' ' ? f ' ' ' • ' " ' ' ' /' " • ' l . ' ; ' " • • • - • ' ' 
La àeìti Fkiiriarfa è ftiriiiUi ài tutti i Rimedi cbs posaono occorrere In qualunqua «orti dì ràdJatòe, e na fa" Bpediiione ad o ^ i richiesta, muniti. Se si richiede, 

d i C O U S I K I ' O x i iediee , contro rimessa di vaglia poetale. . . . 
fil<-rEvere a l la Varinficia di ì$4. Ottavio CSalleanL Yla SfieM â̂ '̂igSa, Mllasso 
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